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L'anno duemilaventi , il giorno trenta del mese di Gennaio , alle ore 18:11 nella Sala delle 
adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 
Presiede l'adunanza il Sindaco dott. Nicola Affinito e sono rispettivamente presenti ed assenti i 
seguenti Sigg. 
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,---jASSENTI N. 1 _ ----- ====1 
Con la partecipazione del Vice Segretario Dott. Salvatore Fattore. 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a 
deliberare sull'oggetto sopra indicato. 

i 
i 

·-·······---·--·-,·--····-··-- 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visti i prescritti pareri previsti dall'art. 49 della legge 18/8/2000, n. 267, .ae si allegano al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale, in merito all'argomento in oggetto indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 

richiamati: 

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa 
( articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); 

la legge 6 novembre 2012 numero 190: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

l'articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

premesso che: 

la legge 190/2012 impone all'organo di indirizzo politico l'approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (PTPC); 

il Responsabile anticorruzione propone lo schema di PTPC che deve essere poi approvato, ogni 
anno, entro il 31 gennaio; 

l'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione; 

il Piano triennale di prevenzione della corruzione deve essere elaborato in modo coerente e 
coordinato con i contenuti del Piano nazionale anticorruzione (PNA); 

il PNA è stato approvato in data 11 settembre 2013 dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC); 

l'Autorità ha approvato la delibera numero 1074 del 21.11.2018 di aggiornamento del Piano 
nazionale anticorruzione; 

Atteso che l'ente ha espletato la procedura aperta alla partecipazione popolare mediante la 
pubblicazione sul sito web dell'ente dell'avviso Prot. 10937 in data 22.11.2019 e quella interna di cui al 
Prot. n. 10936 del 22.11.2019; 

Constatato che l'organo di indirizzo politico, su proposta del RPCT, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, adotta il PTPCT, disponendone la pubblicazione sul sito web dell'ente nella sezione 
"Amministrazione Trasparente" sotto-sezionedi primo livello "Altri contenuti" sotto-sezione di 
secondo livello "Prevenzione della Corruzione"; 

Riscontrata, altresì, la competenza della giunta comunale ad adottare il presente provvedimento, 
come più volte ribadito dall' A.N.AC.; 
Visti: 

il vigente Statuto Comunale; 
il Regolamento comunale di contabilità; 
il Regolamento su/I 'ordinamento degli uffici e dei servizi; 
il Regolamento sul funzionamento dei controlli interni; 
il D.Lgs. 26712000; 



Dato atto di aver acquisito sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità tecnica, reso, ai 
sensi dell'articolo 49 comma 1 del TUEL, espresso dal Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza; 

Con votazione unanime espressa nei modi e forme di legge 

DELIBERA 
1. di approvare i richiami, le premesse e l'intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del 
dispositivo. 

2. di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022 e relativi allegati 
( che alla presente si allegano a formarne parte integrante e sostanziale). 

3. di dare atto che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla 
regolarità tecnica (art. 49 del TUEL). 

Inoltre, valutata l'urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, 
allo scopo di rendere efficace sin da subito il rinnovato piano "anticorruzione", data la rilevanza 
della materia trattata. 

Di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile (art. 134 co. 4 del TUEL). 



Oggetto: Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2020- 
2022. AE.P_rovazione. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del decreto lezislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime: 

X Parere favorevole 

Parere sfavorevole 

Carinaro, lì 24 .01.2020 
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 



COMUNE DI CARINARO (CE) 
Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
l'integrità 

Aggiornamento 2020/2022 

Premessa 
L'approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della trasparenza costituisce 
uno strumento per contenere situazioni illegali, collusive, immorali, che possono caratterizzare 
l'attività amministrativa, manifestandosi attraverso abusi di soggetti operanti nel nome, per conto e 
con la Pubblica Amministrazione, e attraverso l'uso distorto dei poteri e dei compiti loro affidati. 
Il Piano è lo strumento per addivenire all'obiettivo cardine della cultura della legalità e dell'integrità 
nel settore pubblico. 
Ne consegue che procedere all'adozione del Piano non è un adempimento formale ma rappresenta lo 
strumento per amministrare "bene". 
In questa prospettiva, allora, il Piano riveste diverse funzioni: 

quella di organizzatore di un sistema stabile ed efficace di contrasto alla corruzione ed 
all'illegalità in genere; 
quella di configuratore della valutazione del livello di esposizione degli Uffici al rischio di 

corruzione; 
quella di definitore degli interventi organizzativi utili alla prevenzione dei rischi; 

quella di creatore di una linea strategica di collegamento tra corruzione, trasparenza e 
performance, secondo una visione completa dell'azione amministrativa pura che caratterizza 
comportamenti corretti come trasparenti e valutabili secondo tracciature precise e ricostruibili; 
quella di indicatore delle responsabilità. 
Come si pone, quindi, il Piano nel contesto giuridico generale, rappresentato sempre più da norme, 
spesso in contrasto tra loro, o magari di difficile interrelazione e/o combinazione? 
Il Piano, sostanzialmente, al di là del connaturato valore formale, assume il ruolo di una vera e propria 
mappa di contenuti e di comportamenti, che devono essere portati a modello procedurale e pratico per 
la migliore attuazione del Sistema di Prevenzione della Corruzione; possiamo paragonare il Piano ad 
una sorta di breviario della liturgia della moralità e dell'etica, ma anche dell'economia, che in quanto 
tale riassume brevemente tutte le regole della materia, ne astrae l'essenzialità e le porta ad una 
dimensione di utilizzo chiaro e pratico, a tutela e beneficio degli Operatori della Pubblica 
Amministrazione e, prima ancora, dei sani principi che presuppongono la buona amministrazione. 
Il coinvolgimento di diversi gradi funzionali previsti nel Piano, da quello squisitamente di governo, 
(Giunta Comunale) in relazione all'adozione, a quelli esclusivamente tecnici (Responsabile 
Anticorruzione, Referenti, Dirigenti, Collaboratori, Dipendenti), in relazione alla puntuale 
applicazione, ne denotano il carattere sistematico, che evidentemente presuppone la combinazione e 
l'interazione dei precetti, dei ruoli, delle condotte e dei rapporti. 
Per dare forza alle richieste della legge, una specifica Sezione del Piano è costituita dal Programma 
Triennale per la Trasparenza e l'Integrità, poiché delle norme anticorruzione fanno parte, con un ruolo 
primario, il Controllo a carattere sociale e la Trasparenza, con l'applicazione del Decreto Legislativo n. 
33 del 2013 e dal dlgs 97/2016. 



Per controllo a carattere sociale è da intendere quello che si realizza esclusivamente mediante 
l'attuazione dell'obbligo generale di pubblicazione e che risponde a richieste di conoscenza e di 
trasparenza, per il mezzo della pubblicazione sul Sito Web dell'Ente di tutti i dati, le notizie, le 
informazioni, gli atti ed i provvedimenti amministrativi. 
In special modo devono essere evidenziate le informazioni relative alle attività indicate all'art. 16 del 
P.T.P.C., e per le quali risulta maggiore il rischio di corruzione: le informazioni relative ai 
procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di 
consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di 
protezione dei dati personali; i costi di realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi 
erogati ai cittadini; i documenti e gli atti, in qualsiasi formato, inoltrati al Comune, che devono essere 
trasmessi dagli Uffici preposti al protocollo informatico, ai Titolari di Posizioni Organizzative, oppure 
ai Responsabili dei procedimenti, esclusivamente ai loro indirizzi di posta elettronica o di posta 
elettronica certificata (PEC); la corrispondenza tra gli Uffici, che deve avvenire esclusivamente 
mediante PEC o posta elettronica; la corrispondenza tra il Comune e il cittadino/utente avviene, se 
possibile, mediante PEC. 
A questo proposito con prot. n. 11561 del 10.12.2019 è stata emanata la Direttiva avente ad oggetto gli 
Obblighi di pubblicazione per finalità di trasparenza e per altre finalità di pubblicità concernenti i 
provvedimenti amministrativi e tutela dei dati personali e sensibili. 
Ciò posto di seguito si esporranno in maniera dettagliata gli aspetti del piano 



1. Analisi del contesto 
L'Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del 
processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale 
ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 
all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in 
termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle 
caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 
Il PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del rischio 
corruttivo, mentre attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC 
contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

1.1. Contesto esterno 
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono 
avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine 
e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate 
sul sito della Camera dei Deputati. 
Il contenuto della "Relazione periodica sull'attività delle forze di polizia, sullo stato 
dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2015)", ultima 
relazione disponibile, presentata dal Ministro dell'Interno il 4 gennaio 2017, pubblicata 
sul sito web istituzionale della Camera dei Deputati e, in particolare, sulla base 
dell'approfondimento regionale e provinciale ivi contenuto con riferimento alla Campania. 
Dalla succitata relazione in riferimento al contesto Regionale si ricava, anche quest'anno, che 
la criminalità organizzata campana si presenta notevolmente fluida nelle sue manifestazioni, 
con decisa capacità di penetrazione, controllo del territorio e di mimetizzazione. Gli alti 
livelli di flessibilità, adattabilità e innovazione che caratterizzano le matrici camorristiche 
confermano la loro capacità penetrativa nel tessuto socio-economico regionale, extra 
regionale e transnazionale, nonché la grande abilità nel rigenerarsi. La forza della camorra è 
rappresentata principalmente dalla grande disponibilità di capitali che consente di inquinare 
il sistema economico, incrementare episodi di corruzione ed intercettare investimenti 
destinati a settori strategici. 
Il territorio comunale rientra nell'ambito della provincia di Caserta che, come noto e come 
emerge anche dalla Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della 
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata presentata dal Ministro dell'Interno Alfano 
al Parlamento per l'anno 2013 e trasmessa alla Presidenza il 25 febbraio 2015, rappresenta, 
insieme a tutto il territorio della Regione Campania ed a quello nazionale - si aggiunge - un 
contesto particolarmente a rischio per ciò che concerne i fenomeni criminosi. 
Nella zona di riferimento non viene rilevata la presenza stanziale di sodalizi criminali 
nazionali e stranieri, né le indagini hanno fatto emergere significativi collegamenti con 
organizzazioni operanti all'estero. Tuttavia, la situazione, al di fuori dei confini comunali, è 
sensibilmente interessata dalla presenza di organizzazioni criminali che spesso coinvolgono 
soggetti pubblici e politici, il che determina una qualificazione comunque alta del rischio 
relativamente alle dinamiche di investimento e di gestione. 
Nella Relazione al Parlamento per l'anno 2017 presentata dal Ministro degli Interni 
dell'Epoca (ultima disponibile sul sito) si legge che "Nell'area casertana si conferma un 
rigido sistema oligarchico, che costituisce un soggetto economico criminale in grado di 
esprimere ramificazioni in altre regioni d'Italia ed all'estero. I principali clan locali sono 
rappresentati dalla complessa federazione dei "Casalesi", composta dalle famiglie 
"Schiavone", "Iovine". "Bidognetti", "Zagaria", e dai "Belforte" di Marcianise. Nonostante i 
numerosi arresti di vertici e di affiliati, il potere dei clan si mantiene sempre integro ed 
inalterata risulta la capacità di sopraffazione manifestata sul territorio. 



1.2. Contesto interno 

L'inquadramento del contesto interno all'Ente richiede un'attività che si rivolge, appunto, ad 
aspetti propri dell'Ente, ovvero a quelli collegati all'organizzazione e alla gestione operativa 
che possono influenzare la sensibilità della struttura al rischio corruzione. 
L'Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, con potere di indirizzo e 
di programmazione e di preposizione all'attività di controllo politico-amministrativo, e la 
struttura burocratica professionale, alla quale compete l'attività gestionale e che ha il compito 
di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di 
governo. 
Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale (Sindaco, Vicesindaco e tre 
Assessori), il Consiglio Comunale (Sindaco e 12 Consiglieri comunali). 
La struttura organizzativa è ripartita in 5 Aree. Ciascuna Area è organizzata in Uffici. 
Al vertice di ciascuna Area è posto un dipendente di categoria D, titolare di posizione 
organizzativa. 

1.3. Mappatura dei processi 
La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le 
attività dell'ente per fini diversi. 
La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del 
trattamento dei rischi corruttivi. 
L' ANAC già con la determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione dia atto dell'effettivo svolgimento della mappatura dei 
processi. 
La determinazione n. 12 è stata assunta dall'Autorità nazionale anticorruzione solo il 28 
ottobre 2015. 
11 Piano anticorruzione 2016 da approvarsi entro il 31 gennaio 2016, ha materialmente reso 
impossibile la completa stesura della mappatura di tutti i processi dell'ente entro lo stesso 
anno. 
Come ammesso dalla stessa Autorità, "in condizioni di particolare difficoltà organizzativa, 
adeguatamente motivata la mappatura dei processi può essere realizzata al massimo entro il 2017". 
L' ANAC in ogni caso richiede un mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative 
aree di rischio, "generali" o "specifiche", cui sono riconducibili. 
Il Comune si è dotato di una "mappatura dei processi" che ben può essere aggiornata anche 
alla luce delle modifiche organizzative intervenute nel frattempo. L'ente è comunque di 
piccole dimensioni, con poche risorse umane qualificate, le quali provvedono tra mille 
difficoltà alle necessità prioritarie operative e organizzative. 
Il Piano, con riferimento all'anno 2019, prevedeva di raggiungere l'obiettivo di completare 
l'intera mappatura dei procedimenti amministrativi e dei processi assegnando ai 
Responsabili di P.O. tale obiettivo con il Piano Perfomance 2019. Inoltre prevedeva, una 
successiva verifica al 31 ottobre 2019. Dato il poco tempo a disposizione per l'aggiornamento 
del Piano si procederà a verificare in Conferenza dei Capiarea lo stato del procedimento ed, 
eventualmente, nel caso di non raggiungimento dell'obiettivo assegnato per l'anno 2019 si 
procederà nel corso del 2020 alla mappatura completa ed all'aggiornamento dei 
procedimenti amministrativi e dei processi come da ultimo Aggiornamento PNA. 

2. Processo di adozione del PTPC 
2.1. Approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico- 
amministrativo e altri soggetti. 



Con avviso in data 22.11.2019 (prot. _ n. 10936) il Responsabile della prevenzione della corruzione, 
conformemente alle previsioni del PNA, ha redatto un avviso di consultazione interna prevedendo la 
possibilità di proporre contributi all'aggiornamento del piano. Analogo avviso è stato rivolto ai 
soggetti esterni ai portatori di interessi (prot. n. 1093 7 del 22.11.2019) 
Nel termine assegnato non risultano pervenuti rilievi e/ o suggerimenti. Né risultano è 
pervenuta alcuna proposta di contributo/ integrazione dai portatori di interessi diffusi e collettivi. 
L'approvazione del Piano è di competenza della Giunta. 

2.2. Attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla 
predisposizione del Piano, nonché canali e strumenti di partecipazione 
La predisposizione del Piano è avvenuta a cura del R.P.C a far data dal 5.11.2019. 

2.3. Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno 
partecipato alla predisposizione del Piano nonché dei canali e degli 
strumenti di partecipazione 
Data la dimensione demografica dell'ente, tutto sommato contenuta, non sono stati coinvolti 
attori esterni nel processo di predisposizione del Piano. 
In ogni caso si è data pubblicità alla iniziativa con la pubblicazione dell'avviso (prot. n. 1093 7 
del 22.11.2019). 

2.4. Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei 
contenuti del Piano 
Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage "amministrazione 
trasparente" nella sezione ventitreesima "altri contenuti", a tempo indeterminato sino a revoca 
o sostituzione con un Piano aggiornato. 

3. Gestione del rischio 
3.1. Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
di corruzione, "aree di rischio" 
Per ogni ripartizione organizzativa dell'ente, sono ritenute" aree di rischio", quali attività a più 
elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle 
macro AREE seguenti: 

AREAA:> 
o····-- y 

acquisizione e progressione del personale: 
concorsi e prove selettive per l'assunzione di personale e in carriera. 
AREAB: ..... . 
affidamento di lavori servizi e forniture: 
procedimenti di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, servizi, forniture. 

AREAC: 
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 
autorizzazioni e concessioni. 
AREAD: 
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 



AREA E: 
provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; permessi di costruire 
ordinari; 
accertamento e controlli sugli abusi edilizi; 
gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS; gestione 
ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 
accertamenti e verifiche dei tributi locali; 
gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti". 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 

1 ANAC determinazione numero 12 del 28 ottobre 2015, pagina 18. 
provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

3.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 
La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. 
La valutazione prevede l'identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

A. L'identificazione del rischio 
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i "rischi di corruzione" intesa nella più ampia 
accezione della legge 190 / 2012. 
Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di 
corruzione. 
Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, 
anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno 
dell'amministrazione. 
I rischi sono identificati: 

• tenendo presenti le specificità dell'ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui 
il processo si colloca; 

• valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 
l'amministrazione; 

• applicando i criteri della: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore 
economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto organizzativo, 
economico e di immagine. 

B. L'analisi del rischio 
In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate 
le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 
Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando" probabilità" per "impatto". 
L'Allegato 5 del PNA, suggerisce metodologia e criteri per stimare probabilità e impatto e, 
quindi, per valutare il livello di rischio. 
L' ANAC ha sostenuto che gran parte delle amministrazioni ha applicato in modo "troppo 
meccanico" la metodologia presentata nell'allegato 5 del PNA. 
Secondo l' AN AC "con riferimento alla misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio, 
si evidenzia che le indicazioni contenute nel PNA, come ivi precisato, non sono strettamente 
vincolanti potendo l'amministrazione scegliere criteri diversi purché adeguati al fine" (ANAC 
determinazione n. 12/2015). 



Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del 
rischio anche l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle 
circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento. 

Bl. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 
Secondo l'Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la 
"probabilità" che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

• discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da O a 5); 
• rilevanza esterna: nessuna, valore 2; se il risultato si rivolge a terzi, valore 5; 
• complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta ( da 

1 a 5); 
• valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 

(valore da 1 a 5); 
• frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 
• controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 

vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la 
probabilità del rischio. 
La media finale rappresenta la "stima della probabilità". 

B2. Stima del valore dell'impatto 
L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 
sull'immagine. 
l'Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare 
"l'impatto", quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare. 

• Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 
processo/ attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell'unità organizzativa, tanto 
maggiore sarà "l'impatto" (fino al 20% del personale=l; 100% del personale=S). 

• Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della 
Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla P A a carico di dipendenti, punti 5. 
In caso contrario, punti 1. 

• Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali ( o sui 
media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, 
fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti O. 

• Impatto sull'immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 
rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l'indice (da 1 a 5 punti). 
Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la 
"stima dell'impatto". 
L'analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 
dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

C. La ponderazione del rischio 
Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla 
"ponderazione". 
In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro 
numerico "livello di rischio". 
I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una" classifica del lioello di rise/zio". 
Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio 
identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della 



prevenzione. 

D. Il trattamento 
Il processo di "gestione del rischio" si conclude con il "trattamento". Il trattamento consiste nel 
procedimento "per modificare il rischio". 
In concreto, individuare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di 
corruzione. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le "priorità di trattamento" in 
base al livello di rischio, all'obbligatorietà della misura ed all'impatto organizzativo e 
finanziario delle misura stessa. 
Il PTPC può/ deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere 
trasversale, come: 

a) la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità quale "sezione" del PTPC; 

b) l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili 
con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

c) l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti 
che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del 
patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

d) il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o 
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
Le misure specifiche previste e disciplinate dal presente sono descritte nei paragrafi che 
seguono. 

4. Formazione in tema di anticorruzione 
4.1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della 
formazione 
L'ente è assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato dall'articolo 6 comma 13 del 
DL 78/2010, per il quale: 
"a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche [ ... ], per 
attività esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta 
nell'anno 2009. 
Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attività di formazione tramite la Scuola 
superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di formazione". 
La Corte costituzionale, con la sentenza 182/2011, ha precisato che i limiti fissati dall'articolo 
6 del DL 78/2010 per gli enti locali, sono da gestirsi complessivamente e non singolarmente. 
Inoltre, la Corte dei conti Emilia Romagna (deliberazione 276/2013), interpretando il vincolo 
dell'articolo 6 comma 13 del DL 78/2010, alla luce delle disposizioni in tema di contrasto alla 
corruzione, si è espressa per l'inefficacia del limite per le spese di formazione sostenute in 
attuazione della legge 190/2012. 
Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli: 
liuello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 
lioello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai responsabili di Posizione Organizzative e funzionari addetti alle 
aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell'amministrazione. 



4.2. Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di 
anticorruzione 
La formazione del personale è una misura strategica e obbligatoria per l'ente, finalizzata alla 
prevenzione e al contrasto di comportamenti corruttivi. La formazione viene programmata 
compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili. 
L'RPCT definisce entro il mese di marzo uno specifico programma annuale di formazione 
sulle materie di cui al presente Piano ed, in generale, sui temi della trasparenza, dell'etica e 
della legalità. 
Il personale da avviare alle iniziative formative è individuato dall'RPCT, sentiti i responsabili 
diP.O. 
La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un 
obbligo d'ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta l'applicazione 
di sanzioni disciplinari. 

5. Codice di comportamento 
5.1. Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici 
L'articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un "Codice 
di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni". 
Tale Codice di comportamento deve assicurare: 
la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione; il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse 
pubblico. 
Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di 
comportamento. 
Il comma 3 dell'articolo 54 del decreto legislativo 165 / 2001, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento "con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione". 
Il Codice di comportamento è stato approvato con delibera di G.C. n.120 del 19.12.2013. 

5.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 
Trova piena applicazione l'articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in 
materia di segnalazione all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

5.3. Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di 
comportamento 
Provvede l'ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 
dell'articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 
Con deliberazione del Commissario con i poteri della Giunta Comunale n.25 del 25.9.2018 è 
stato costituito l'Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) -art. 55 Bis N.165/2001. 

6. Altre iniziative 
6.1. Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

L'ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, 
lett. 1-quater), del decreto legislativo 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della 
corruzione mediante la tutela anticipata. 



La dotazione organica dell'ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione 
concreta del criterio della rotazione. 
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 
La rotazione del personale è stata introdotta come misura di prevenzione della corruzione 
all'interno delle pubbliche amministrazione dall'art. 1, comma 5, lett. b) della L. n. 190/2012, 
ai sensi del quale le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a definire e trasmettere all' Anac 
"procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione prevedendo, negli stessi settori la rotazione di 
dirigenti e funzionari", a cui segue il comma 10, lettera b) per cui il RPCT deve verificare, 
d'intesa con il dirigente competente, "l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 
allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati 
di corruzione". Questo tipo di rotazione c.d. "ordinaria" costituisce misura organizzativa di 
carattere generale ad efficacia preventiva da utilizzare nei confronti di soggetti che operano 
in settori particolarmente esposti al rischio corruzione. 
Tale misura affianca quella prevista dall'art. 16, comma 1, lett. 1-quater del d.lgs. n. 165/2001 
(rotazione "straordinaria"), quale strumento fondamentale di trasparenza e contrasto alla 
corruzione, inserita tra le misure gestionali proprie dei dirigenti nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva, da applicarsi dopo il 
verificarsi di fenomeni corruttivi. 
Il rapporto tra rotazione "ordinaria" e rotazione "straordinaria" sono stati chiariti dall' Anac 
nel PNA 2016 (§ 7.2.1), cui si rinvia. 
Al fine di dare concreta operatività all'istituto l'Ente adotta idonei criteri in materia di 
rotazione, intesa come misura organizzativa di carattere preventivo (rotazione "ordinaria") e 
successivo (rotazione "straordinaria") al verificarsi di fenomeni corruttivi, nei confronti del 
personale dipendente operante in settori di attività a più elevato rischio di corruzione, 
garantendo al contempo la continuità e il buon andamento dell'attività amministrativa, che 
implica la valorizzazione e la preservazione della professionalità acquisita dal personale, 
tenuto conto della dimensione degli uffici e della quantità dei dipendenti operanti. 
I criteri sono adottati in considerazione che il Comune presenta condizioni di particolare 
difficoltà strutturale ed organizzativa concernono, nel caso di specie: 
- la limitata dimensione dell'amministrazione; 
- le limitate conoscenze disponibili; 
- l'inadeguatezza delle risorse disponibili; 
- l'inesistenza all'interno dell'ente di figure perfettamente fungibili; 
I presenti criteri generali saranno oggetto di revisione per i necessari adeguamenti nel caso 
sopravvenissero nuove disposizioni ed orientamenti in materia. 
Prima di procedere con la misura della rotazione sarà data informativa preventiva alle 
0.0.S.S. per consentire alle stesse esclusivamente la presentazione di proposte ed 
osservazioni. E' esclusa qualsiasi fase di negoziazione in materia. 
La definizione dei criteri per la rotazione del personale tiene conto del seguente quadro 
normativo: - Legge n. 190/2012, art. 1; - D.lgs. 165/2001, art. 16, comma 1, lett. 1 quarter 
- D.lgs. 165/2001 e s.m.i.; - Intesa della Conferenza Unificata del 24 luglio 2014; - PNA 2013 
- Aggiornamento 2015 al PN A di cui alla determinazione Anac n. 12 del 28 ottobre 2015; - 
Aggiornamento 2016 al PNA Delibera n. 831 del 3 agosto 2016; - Aggiornamento 2017 al PNA 
Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017; - Aggiornamento 2018 al PNA Delibera n. 1074 del 21 
novembre 2018; - Delibera Anac n. 555 del 13 giugno 2018- Provvedimento d'ordine ai sensi 
dell'art. 1, comma 3, della legge 6 novembre 2012, n. 190; - Delibera Anac n. 215 del 26 marzo 
2019- " Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di 
cui all'art. 16, comma 1, lettera 1-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001" 

Identificazione delle aree di attività ( degli uffici e dei servizi) ad elevato 



rischio corruzione. 
Per l'individuazione degli uffici più esposti a rischio, l'amministrazione fa riferimento in 
primis al comma 16 dell'art.1 della Legge 190/2012 che indica gli ambiti tra i quali, a norma 
del comma 9, è più elevato il rischio di corruzione, interessanti i seguenti procedimenti: 

a) Attività oggetto di autorizzazione o concessione; 
b) Attività di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

e) Attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati; 
d) Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all'articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 
Ulteriori ambiti saranno definiti in collaborazione con i Referenti del Piano individuati nei 
titolari di P.O. Dati i vincoli "oggettivi" derivanti dalla dimensione del Comune la rotazione 
è attuata correlativamente alle esigenze di garantire il buon andamento e la continuità 
dell'azione amministrativa nonché la qualità delle competenze professionali necessarie per 
la realizzazione di specifiche attività. 
Si considera "infungibile" una professionalità quando è previsto il possesso di titolo di 
studio specialistico e/ o di particolari titoli abilitativi ovvero una figura che, sulle base 
dell'esperienza maturata in uno specifico settore della struttura amministrativa, è in 
possesso di competenza tale da non poter essere altrimenti sostituita. 

Ad oggi risulta particolarmente difficile la rotazione per le Categorie D, fermo restando altre 
soluzioni a disposizione dell'Amministrazione nel rispetto della normativa di riferimento. 

Per il personale che non svolge funzioni dirigenziali, l'amministrazione può considerare di 
attivare la rotazione nell'ambito delle aree di attività ad elevato rischio corruttivo, secondo i 
seguenti criteri: 
- tenere indenne l'amministrazione da disservizi (evitare il c.d."caos organizzativo - Corte 
dei Conti Lazio, sent. n. 302/2016) e mantenere standard ordinari nell'erogazione dei servizi; 

- programmare la rotazione tra uffici diversi (c.d. "rotazione funzionale"), in un intervallo di 
tempo quinquennale, basata su di una modificazione periodica dei compiti, in un'ottica di 
maggiore flessibilità del personale impiegato in diverse attività; 
- favorire e attivare idonei processi formativi, stabilendo percorsi di formazione nel tempo e 
curando l'aggiornamento continuo al fine di permettere al personale l'acquisizione di 
competenze trasversali e renderlo fungibile; 
- prevedere dei percorsi di affiancamento preventivo; 
- attivare la prima rotazione all'esito del processo formativo e di affiancamento idonea 
secondo una tempistica concordata tra Responsabili di Settore e organo di governo, non 
inferiore a 12 mesi. 
Ulteriori criteri di carattere generale sono: 
a) la rotazione del personale è considerata misura organizzativa preventiva per limitare 
situazioni che possano creare relazioni particolari tra amministrazione ed utenti, 
consolidando conseguentemente situazioni di privilegio e dinamiche improprie nella 
gestione amministrativa; 



b) la rotazione, quale misura di prevenzione, si riferisce ai soli ambiti di attività in cui è più 
elevato il rischio di commissione di reati di corruzione, e coinvolge solo il personale a diretto 
contatto con il pubblico ovvero i responsabili di servizio/ di procedimento; 

c) è possibile prevedere il coinvolgimento anche di personale degli ambiti di attività non a 
rischio per favorire il più ampio e generalizzato ricambio di personale ( rotazione inter­ 
settoriale); 

d) è necessario assicurare una continuità nelle attività svolte, salvaguardando il buon 
andamento e le professionalità acquisite, anche nell'ottica di un miglioramento delle 
performance, in tal senso la rotazione rappresenta una misura di arricchimento professionale 
e tecnico dei dipendenti e di efficienza dell'organizzazione, prescindendo da valutazioni 
negative; 

e) il ruolo di rappresentante sindacale non potrà essere considerato ostativo al cambio di 
incarico considerate le esigenze sottese alla rotazione; 

f) l'amministrazione può mutare il profilo professionale di inquadramento del dipendente 
nell'ambito delle mansioni equivalenti all'interno dell'area di appartenenza; deve comunque 
garantire la qualità delle competenze professionali necessarie allo svolgimento di specifiche 
attività; 

g) la rotazione potrà essere effettuata dopo il decorso di 5 anni, tenendo conto di altri 
mutamenti organizzativi o avvicendamenti; 

h) si dovrà considerare dei tempi previsti per il pensionamento al fine di evitare percorsi 
formativi o di riqualificazione improduttivi e superflui; 

i) prevedere in ogni caso una idonea attività preparatoria e di affiancamento preventivo. 

Misure alternative alla rotazione 

Qualora non sia possibile attivare la rotazione sulla base dei criteri generali 
precedentemente declinati, il RPC, nel rispetto della tempistica di cui al comma successivo, 
darà atto dell'impossibilità di dar corso alla misura in parola e si impegnerà a proporre 
nell'ambito delle attività esposte al rischio corruttivo misure alternative quali: 

- prevedere modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio mediante meccanismi di 
condivisione/ scomposizione delle fasi procedimentali (data l'unitarietà della responsabilità 
del procedimento, più soggetti che condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la 
decisione finale dell'istruttoria); 

- utilizzare il criterio della c.d. "segregazione delle funzioni" , che consiste nell'affidare a 
soggetti diversi compiti relativi a : a) svolgimento di istruttorie e accertamenti; b) adozione 
di decisioni; e) attuazione delle decisioni prese; d) effettuazione delle verifiche. 

Tali misure vanno accompagnate con: 

- l'obbligo del monitoraggio dei rapporti tra amministrazione e soggetti esterni 

Rotazione e "formazione" 

L'amministrazione riconosce il ruolo fondamentale della formazione dei dipendenti quale 
misura obbligatoria di prevenzione al fine di assicurare il buon andamento e lo svolgimento 
cosciente e consapevole dell'attività amministrativa, che consenta altresì agli stessi di 
acquisire la qualità delle competenze professionali e trasversali, in una pluralità di ambiti 
operativi, rendendo in tal modo il personale più flessibile ed impiegabile in diverse attività, 
necessarie per dare attuazione alla rotazione. 



Presupposto di qualsiasi modalità di rotazione diventa, perciò, lo svolgimento di una 
formazione ad hoc con idonea attività preparatoria di affiancamento. L'amministrazione 
assicura percorsi di formazione e aggiornamento continui, anche attraverso sessioni 
formative in house, in modo da ridurre le problematiche connesse alla rotazione. Alla luce di 
ciò l'Amministrazione, attraverso una serie di misure complementari (valorizzazione della 
formazione, analisi dei carichi di lavoro) si impegna ad instaurare un processo di 
pianificazione volto a rendere fungibili le competenze, che possano porre le basi per 
agevolare nel medio/lungo periodo il processo di rotazione. Il Piano di formazione del 
personale privilegia iniziative formative volte ad accrescere la condivisione delle conoscenze 
professionali e creare una base minima di conoscenza per l'esercizio di date attività per cui è 
possibile l'impiego di personale diverso. 

Rotazione e "mobilità" 

La rotazione può avere carattere "territoriale", nel rispetto delle garanzie previste dalla 
legge, previa attivazione di procedure di "mobilità funzionale". Fermo che "rotazione" e 
"mobilità" rispondono a diversi obiettivi, la mobilità del personale può favorire il crearsi 
delle condizioni che rendano possibile la rotazione specie dove esistono carenze di organico. 
Il comune promuove e consente la rotazione tra amministrazioni valorizzando forme 
aggregative mediante convenzioni tra enti limitrofi e uniformi, secondo le previsioni 
normative e contrattuali vigenti. 

Procedure 

Il RPC, sentiti i Responsabili di Area, individua le figure professionali/ dipendenti 
sottoponibili a rotazione o a misure alternative ove la rotazione non sia possibile, 
programmando i tempi nel rispetto dei criteri prima definiti e dandone comunicazione alla 
Giunta comunale. Per le rotazioni che è possibile attivare all'interno dello stesso settore, il 
RPC, sentito il responsabile di settore, propone la rotazione alla Giunta comunale. 
L'inserimento in percorsi di rotazione sarà comunicato al personale interessato con un 
congruo preavviso di almeno 30 giorni; 

La rotazione sarà effettivamente attuata dopo un periodo di affiancamento preventivo di 
almeno 12 mesi, il programma di affiancamento sarà definito dal RPCT, d'intesa tra i 
Responsabili di Area e comunicato alla Giunta comunale 

Rotazione straordinaria (art. 16, comma 1, Iett.l-quater d.lgs. n. 165/2001) 

Ai sensi dell'art. 16, comma 1, lett.l-quater del d.lgs. n. 165/2001, l'Amministrazione in caso 
di notizia formale di avvio di procedimento penale ( art. 355 c.p.p.: iscrizione del soggetto 
nel registro delle notizie di reato) o disciplinare a carico di un dipendente per fatti di natura 
corruttiva, ferma restando la possibilità di sospendere il rapporto, attiva tempestivamente 
idoneo procedimento finalizzato all'adozione di un provvedimento motivato con cui valuta 
l'opportunità di applicazione o meno della rotazione straordinaria, quale misura 
amministrativa preventiva a tutela dell'immagine dell'amministrazione. La rotazione 
straordinaria consiste in un provvedimento, adeguatamente motivato, consistente nel 
trasferimento ad altro ufficio, inteso come assegnazione ad altro ufficio o servizio del 
dipendente ovvero come attribuzione di diverso incarico, ai sensi dell'articolo 3 della legge 
n. 97 / 2001, in relazione ali' organizzazione di ciascun ente, una volta stabilito che la condotta 
corruttiva può pregiudicare l'immagine di imparzialità dell'amministrazione. 
L'amministrazione è tenuta a verificare, per il singolo caso, la sussistenza: a) dell'avvio di un 
procedimento penale o disciplinare nei confronti del dipendente; b) di una condotta 
qualificabile come "corruttiva". In caso di rinvio a giudizio, per lo stesso fatto, salva 
l'applicazione della sospensione dal servizio, l'amministrazione valuta l'applicazione 
dell'istituto del trasferimento in ufficio diverso, ai sensi dell'art. 3 della legge n. 97 / 2001, "in 



ragione della qualifica rivestita ovvero per obiettivi motivi organizzativi". In caso di 
impossibilità di trovare un ufficio o una mansione di livello corrispondente alla qualifica del 
dipendente da trasferire, l'amministrazione può porre lo stesso in aspettativa o disponibilità 
con conservazione del trattamento economico in godimento. Per coloro che non siano 
dipendenti è prevista la revoca dell'incarico senza conservazione del contratto. La misura 
trova applicazione per tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con l'amministrazione, 
dipendenti e dirigenti/ responsabili, interni ed esterni, in servizio a tempo indeterminato o 
con contratto a tempo determinato, nonché nell'ipotesi di condotte corruttive tenute in una 
diversa amministrazione. 

Reati presupposto: fattispecie di illecito ai fini dell'applicazione della rotazione 
straordinaria. 

Ai fini della individuazione delle "condotte corruttive" si fa riferimento, conformemente alla 
posizione assunta dall' Anac, all'elencazione dei reati di cui all'art. 7 della legge n. 69/2015 
(delitti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353 e 353-bis c.p.). Per i reati richiamati sopra l'amministrazione è tenuta ad adottare 
un provvedimento motivato con cui valuta la condotta "corruttiva" del dipendente ed 
eventualmente dispone di attivare la misura della rotazione straordinaria. E' in facoltà 
dell'amministrazione adottare il provvedimento di cui sopra in presenza di procedimenti 
penali avviati per gli altri reati contro la P.A.( di cui al Capo I Titolo Il del Libro Il del C.P., 
rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell'art. 3 del D.lgs. n. 39 /2013, dell'art. 35-bis del 
D.lgs. n. 165/2001 e del D.lgs. n. 235/2012). Sono comunque fatte salve le ipotesi di 
applicazione delle misure disciplinari previste dai CCNL. 

Procedimento e soggetti competenti 

Per i responsabili di Area l'istruttoria del procedimento è curata dal Segretario comunale. 
Competente alla adozione del provvedimento finale è il Sindaco. Per il rimanente personale, 
il competente Responsabile di Settore/ Area procede all'assegnazione ad altro servizio, ai 
sensi del citato art. 16, comma 1, lett. l-quater, sentito il Segretario comunale e dandone 
comunicazione alla Giunta. Il Segretario comunale e i Responsabili di Area non appena 
vengono a conoscenza di fatti di natura corruttiva avviano il procedimento di rotazione 
acquisendo le sufficienti informazioni atte a valutare l'effettiva gravità del fatto ascritto al 
dipendente. La conoscenza dei fatti può avvenire in qualsiasi modo: - per comunicazione da 
parte dell'autorità di pubblica sicurezza o dell'autorità giudiziaria competente (art. 129, 
comma 1, d.lgs. 271/1989); - nel corso del procedimento disciplinare; - fonti aperte ( notizie 
rese pubbliche dai media); - comunicazione del dipendente che abbia avuto cognizione o per 
aver richiesto informazioni sulla iscrizione ex art. 335 c.p.p. o per essere stato destinatario di 
provvedimenti che contengono notizia medesima (ad esempio, notifica di un'informazione 
di garanzia, di un decreto di perquisizione, di una richiesta di incidente probatorio, ecc). 

I dipendenti interessati da procedimenti penali sono tenuti a segnalare immediatamente 
all'amministrazione l'avvio di tali procedimenti. All'esito dell'istruttoria viene adottato 
provvedimento motivato riguardante in primo luogo la valutazione dell' an della decisione e 
in secondo luogo la scelta dell'ufficio o servizio cui il dipendente è destinato ovvero la 
revoca dell'incarico. Il RPC vigila sulla effettiva adozione dei provvedimenti con cui la 
misura della rotazione straordinaria può essere disposta. Il provvedimento copre la fase che 
va dall'avvio del procedimento all'eventuale rinvio a giudizio e perde efficacia decorsi 2 
anni in assenza del rinvio a giudizio. In ogni caso alla scadenza della durata di efficacia del 
provvedimento di rotazione. Non avendo il procedimento carattere sanzionatorio di tipo 
disciplinare, il provvedimento viene adottato nel rispetto del principio del contraddittorio, 
senza, però, pregiudicare le finalità di immediata adozione di tipo cautelare ed è 
impugnabile davanti al giudice amministrativi o ordinario territorialmente competente a 



seconda del rapporto di lavoro in atto. 

6.2. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con 
modalità che ne assicurino la pubblicità e la rotazione 
Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell'ente si intende escludere il ricorso all'arbitrato 
(esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'articolo 241 comma 'I-bis del decreto 
legislativo 163/2006 e smi). 

6.3. Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le 
attività non consentite ai pubblici dipendenti 
L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 
39/2013, dell'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell'articolo 60 del DPR 3/1957. 
L'ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale 
dell1obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei 
comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 
6.4. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, 
con la definizione delle cause ostative al conferimento e verifica 
dell'insussistenza di cause di incompatibilità 
L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 - 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 
Inoltre, l'ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in 
particolare l'articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità. 

6.5. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere 
attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 
La legge 190/2012 ha integrato l'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo 
comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 
dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 
La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell1attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. 
In data 21.1.2020, con prot. n.657 è stata emanata una - Lettera circolare avente ad oggetto 
Incompatibilità successiva - Articolo 53, comma 16 ter, del D.lgs. n. 165/2001. La nota è stata 
indirizzata ai Responsabili di Posizione Organizzative e per il loro tramite ai Responsabili di 
procedimento e p.c. al Sindaco, al Vice-Sindaco, alla Giunta Comunale, al Revisore dei Conti ed al 
Nucleo di Valutazione. 
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
E' fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la 
sua posizione e il suo potere all'interno del11amministrazione, per poi ottenere contratti di 



lavoro/ collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 
La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo 
alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
MISURA: 
Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell'ente, all'atto della stipulazione del contratto deve 
rendere una dichiarazioni, ai sensi del DPR 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro 
o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 
Detta dichiarazione può essere riprodotta all'interno del contratto. 

6.6. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai 
fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 
La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 
anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 
decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 
L'articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive 
in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 
Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

e) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

MISURA: 
Pertanto, ogni commissario e/ o responsabile all'atto della designazione sarà tenuto a 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazioni di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra. 

6.7. adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua 
segnalazioni di illecito (whistleblower) 
Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti" (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso 
presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 
Secondo la disciplina del PNA del 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al 
uihistleblotoer le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
e) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). 
La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l'articolo 54-bis. 
La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla Corte 



dei conti, o all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui 
sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non possa "essere sanzionato, 
licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni 
di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia". 
L'articolo 54-bis delinea una "protezione generale ed astratta" che, secondo ANAC, deve essere 
completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere 
assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 
Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della 
corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche 
debbano tutelare il dipendente che segnala condotte illecite. 
Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all'art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, 
l'assunzione dei "necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che 
effettua le segnalazioni". 
La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al RPCT, al seguente indirizzo di posta 
elettronica: segretario.carinaro@asmepec.it 
La gestione della segnalazione è a carico del RPCT. Tutti coloro che vengono coinvolti nel 
processo di segnalazione sono tenuti alla riservatezza. 
La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva 
l'eventuale responsabilità penale e civile dell'agente. 
MISURA: 
Le modeste dimensioni della dotazione organica dell'ente sono tali da rendere 
sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela dell'anonimato del whistleblower. 
In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed la massimo 
riserbo. 
In data 29/11/2016 il segretario ed i responsabili di servizio hanno valutato l'opportunità di 
attivare tale tutela anche con i gestori dei programmi telematici dell'ente privilegiando la 
installazione di un sistema di denuncia telematico . Il RPCT disporrà l'attivazione della 
procedura informatica idonea alla raccolta di segnalazione di eventuali illeciti da parte dei 
dipendenti dell'amministrazione mediante un sistema informativo dedicato con garanzia di 
anonimato. 
Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell'Allegato 1 del 
PNA 2013: 
In caso di mancata attivazione della tutela con i gestori dei programmi telematici saranno 
previste misure alternative (es. Creazione di una apposita mail). 
"B.12.1 - Anonimato. 
La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per 
il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 
La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, 
l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può 
essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 
consenso del segnalante; 
la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere 
l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l'apertura 
del procedimento disciplinare; 
la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito 
dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive clze lo stesso produce nel procedimento. 
La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione 
anonima. La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione 



proveniente da dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo restando che l'amministrazione 
deve prendere in considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente 
circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 
relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione 
di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 
Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono 
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può 
essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

B.12.2 - li divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 
Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 
lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela 
prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante e 



il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La norma riguarda le segnalazioni effettuate 
all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio superiore gerarchico. 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito: 
deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; il 
responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al 
dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente valuta 
tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione 
e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione, 
all' U.P.D.; l' U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per 
avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 
all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la sussistenza degli 
estremi per esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione dell'immagine della pubblica 
amministrazione; 
all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità di 
avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni; 
può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad 
una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; 
l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della 
funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 
può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell'amministrazione per ottenere un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione 
della misura discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente; 
l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del 
caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le 
controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 
il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 
Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, 
ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241 del 
1990. In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina dell'accesso 
documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, quest'ultimo deve intendersi etero 
integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190". 

6.8. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione 
viene configurata dall'ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 
gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate 
alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 
adeguati per tutti i concorrenti. L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla 
legittimità di inserire clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto 
delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/ patti di integrità. 
Nella determinazione 4/2012 l' AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole 
sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o 
dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già 
doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di 



tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure 
concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 
settembre 2011, n. 5066)". 
MISURA: 
E' intenzione dell'ente incentivare l'elaborare di patti d'integrità ed i protocolli di legalità da 
imporre in sede di gara ai concorrenti. 
La collocazione dell'ente in un territorio ad alto rischio malavitoso hanno visto questo 
comune partecipare a convenzioni di legalità con gli enti viciniori. 
Non ultima la convenzione con la Procura della Repubblica di S. Maria Capua Vetere che 
consente a quest'ultima l'accesso diretto alla banca dati dell'anagrafe dell'ente. 

6.9. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, 
previsti dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti 
Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
MISURA: 
Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti sarà attivato nell'ambito del 
controllo di gestione dell'ente. 

6.10. Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra 
l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione 
delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici 
Il sistema di monitoraggio sarà attivato nell'ambito del controllo di gestione dell'ente e durante 
il controllo da parte della commissione consiliare prevista dall'art. 11 reg. consiglio 
comunale. 
Inoltre, taluni parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità 
di valutazione della perfomance dei responsabili e del personale dipendente. 

6.11. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici 
di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina 
prevista dall'articolo 12 della legge 241/1990. 
Ogni provvedimento d'attribuzione/ elargizione è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell'ente nella sezione "amministrazione trasparente", oltre che all'albo online e 
nella sezione "determinazioni/deliberazioni". 

6.12. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e 
selezione del personale 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 
165/2001 e del regolamento di organizzazione dell'ente. 
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul 
sito istituzionale dell'ente nella sezione "amministrazione trasparente". 

6.13. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività 
ispettive/organizzazione del sistema di monitoraggio sull'attuazione del 
PTPC, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di 



informa ti va 
Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

6.14. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l'ente intende pianificare ad attivare misure di 
sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 
A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla 
strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente 
PTCP e alle connesse misure. 
Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di 
credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di 
un rapporto continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, 
l'amministrazione dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall'esterno di episodi 
di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. 

7. Misure di prevenzione. 
7.1. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei 
a prevenire il rischio di corruzione, comuni a tutti gli uffici 
Ai sensi dell'art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure, comuni e 
obbligatorie per tutti gli uffici: 

a) nella trattazione e nell'istruttoria degli atti si prescrive di: 
• rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza; 
• predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche aicollaboratori; 
• rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

• distinguere, laddove possibile, l'attività istruttoria e la relativa responsabilità 
dall'adozione dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti l'istruttore proponente ed il Responsabile di Servizio; 
b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 
ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l'atto; l'onere di 
motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

e) nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità. 
d) nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di 
istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da 
produrre e/ o allegare all'istanza; 
e) nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del 
procedimento, precisando l'indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare 
del potere sostitutivo; 

f) nell'attività contrattuale: 
• rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo 
contrattuale; 
• ridurre l'area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/ o dal 
regolamento comunale; 
• privilegiare l'utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA (mercato elettronico 
della pubblica amministrazione); 

• assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati ineconomia; 
• assicurare la rotazione tra i professionisti nell' affidamenti di incarichi di importo 



inferiore alla soglia della procedura aperta; 
• assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla 
gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari edadeguati; 

• allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 
• verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del 
mercato elettronico della pubblica amministrazione, dando sempre atto nel provvedimento 
di acquisto del bene o servizio, che il prezzo di acquisto è inferiore a quello praticato dal 
mercato elettronico; 
• verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/ o acquisto di beni immobili o 
costituzione/ cessione di diritti reali minori; 
• validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali 
di cantierabilità; 

• acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 
g) nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell'impatto della 
regolamentazione; 

h) negli atti di erogazione dei contributi e nell'ammissione ai servizi: 
• predeterminare ed enunciare nell'atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 
i) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: allegare 
la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità interne dando atto 
altresì, che sono state/ saranno seguite le procedure di pubblicazione (preventive e 
successive) previste dallalegge; 
j) far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal 
Comune da una procedura ad evidenza pubblica; 
k) nell'attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante 
l'utilizzo di procedure selettive e trasparenti; 
1) nell'individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, 
all'atto dell'insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro 
o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 
m) nell'attuazione dei procedimenti amministrativi favorire il coinvolgimento dei 
cittadini che siano direttamente interessati all'emanazione del provvedimento, nel rispetto 
delle norme sulla partecipazione e l'accesso, assicurando, quando previsto, la preventiva 
acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle informazioni sul sito 
istituzionale dell'ente. 

7.2. Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale 
Ai sensi dell'art. 35-bis del D.lgs.165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 46 della 
L.190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

e) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. , 
Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare 
- non appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato 



sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 
Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall'art.1, comma 41, della 
L.190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale, ai loro superiori gerarchici. I Responsabili di Posizione Organizzativa formulano 
la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario Comunale ed al Sindaco. 
Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei 
dipendenti pubblici, e in particolare l'articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di 
conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del 
personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse 
umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti 
politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni 
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 
Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti 
comunali svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi di collaborazione e consulenza: 
a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel 
biennio precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti 
di lavori, forniture o servizi; 
b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in 
corso di definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 
c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i 
quali l'Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 
A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo 
professionale, si applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici" approvato 
con D.P.R. n. 62/2013. In particolare, si applica il Codice di Comportamento specificamente 
approvato con deliberazione di Giunta Municipale n.120 del 19/12/2013. 

7.3. Processi interessati da misure specifiche. 
01. Acquisizione e progressione del personale 
02. Affidamento di forniture, servizi, lavori < €.40.000 
03. Affidamento di lavori, servizi o forniture > E .40.000 con procedura aperta 
04. Affidamento di lavori, servizi o forniture > €.40.000 con procedura negoziata 
05. Affidamento di lavori, servizi o forniture, in deroga o somma urgenza 
06. Autorizzazioni 
07. Erogazione di sovvenzioni e contributi 
08. Affidamento di incarichi professionali 
09. Liquidazione di somme per prestazioni di servizi, lavori o forniture 
10. Emissione mandati di pagamento 
11. Concessione dell'uso di aree o immobili di proprietà pubblica 
12. Attività svolte sulla base di autocertificazioni e soggette a controllo (SCIA) 
13. Attribuzione di vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni 
14. Attività sanzionatorie (multe, ammende, sanzioni) 

MISURE: 
Check list 

8. Analisi del rischio 
Dato il poco lasso di tempo a disposizione si conservano i dati del precedente Piano, 
riservandosi in prosieguo, appena si avranno più notizie a disposizione, di procedere a una 



revisione del sistema di Gestione del rischio, di analisi e di valutazione del rischio. 
A norma del Capitolo 3 - Gestione del rischio, si procede all'analisi ed alla valutazione del 
rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le attività individuate nel medesimo 
paragrafo. 
Per ogni ripartizione organizzativa dell'ente, sono ritenute "aree di rischio", quali attività a 
più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili 
alle macro aree seguenti: 
AREE DI RISCHIO 
AREA A: 
acquisizione e progressione del personale: 
concorsi e prove selettive per l'assunzione di personale e per la progressione in carriera. 
Reclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di collaborazione. 
AREA B: 
affidamento di lavori servizi e forniture: 
procedimenti di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, servizi, forniture. 
Definizione dell'oggetto dell'affidamento; individuazione dello strumento/istituto per 
l'affidamento; requisiti di qualificazione; requisiti di aggiudicazione; valutazione delle 
offerte; verifica dell'eventuale anomalia delle offerte; procedure negoziate; affidamenti 
diretti; revoca del bando; redazione del crono programma; varianti in corso di esecuzione del 
contratto; subappalto; utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

durante la fase di esecuzione del contratto. 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
. diretto ed immediato per il destinatario: 
autorizzazioni e concessioni. 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an: provvedimenti amministrativi a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an; amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

i-,' 
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provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario: 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell'ari: provvedimenti amministrativi a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto2. 
AREA H($:pecific:a per jçpÌnuni): . 
provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; 
permessi di costruire ordinari; accertamento e controlli sugli abusi edilizi; 
gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS; gestione ordinaria 
delle entrate e delle spese di bilancio; 
accertamenti e verifiche dei tributi locali; 
gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti. 

2 Per le Aree A-D si veda l'allegato numero 2 del PNA 2013 (aree di rischio comuni e obbligatorie). 
3 ANAC determinazione numero 12 del 28 ottobre 2015, pagina 18. 



Provvedimenti amministrativi vincolati nell'ari: provvedimenti amministrativi a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'ari e a contenuto vincolato; 
provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an: provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

La metodologia applicata per svolgere la valutazione del rischio è compiutamente descritta 
nel paragrafo 3.2. 
La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

A L'identificazione del rischio; 
B. L'analisi del rischio: 

BI. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi; B2. Stima del valore 
dell'impatto; 

C. La ponderazione del rischio; 
D. Il trattamento. 

Applicando la suddetta metodologia sono state analizzate le attività, i processi ed i 
procedimenti, riferibili alle macro aree di rischio A - E, elencati nella tabella che segue. 
Nelle schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la valutazione 
della probabilità e la valutazione dell'impatto. 
La moltiplicazione dei due valori determina la "valutazione del rischio" connesso all'attività. 
I risultati sono riassunti nella seguente tabella: 

oncorso per 
I assunzione di personale 
oncorso per la 

2 \A !Progressione in carriera I 2 I 1,25 
el ersonale 
elezione per 

3 \A ['affidamento di un 3,5 1,5 

4 [B rrocedura aperta (o I 2,33 I 1,25 
istretta) di lavori, 
ervizi, forniture 

5 [B \Affidamento diretto di I 2,83 I 1,5 
avori, servizi o forniture 

6 K:: \Permesso di costruire I 2,33 I 1,25 



ermesso di costruire in 
ree assoggettate ad 

I 2,83 I 1,25 I 3,54 I BASSO u torizzazione 
aesaggistica 
oncessione di 

8ID !sovvenzioni, contributi, I 2,5 I 1,5 I 3,75 I BASSO 
ussidi, ecc. 
rovvedimenti di 

!Pianificazione I 4 I 1,75 I 7 I MEDIO 
rbanistica generale 
ravvedimenti di 

laE loianificazione I 3,83 I 1,75 I 6?1. I MEDIO 
rbanistica attuativa 
estione del protocollo 1,17 0,75 I J);88' l ~ BASSO 
estione delle sanzioni 2,17 1,75 
er violazione del CDS 

131E !Gestione ordinaria della 2,17 I 1 
ntrate 

141E !Gestione ordinaria delle 3,33 I 1 

lS!E !Accertamenti e verifiche 3,33 I 1,25 
ei tributi locali 

161E Raccolta e smaltimento I 3,67 I 1,25 
ifiuti 

171E [Accertamenti e controlli I 2,83 I 1 
ugli abusi edilizi 

I I 18ID Servizi per adulti in 3,50 1,25 
ifficoltà 
u torizzazione 

191C lall' occupazione del suolo I 2,17 I 1 
ubblico 

Autorizzazioni ex artt. 68 
I 

69 del TULPS (spettacoli, 2,83 I 1,25 
intrattenimenti, ecc.) 

ermesso di costruire 3,33 1,25 
onvenzionato + o 

22JE !Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17. 
Documenti di identità 2,00 1,00 .2,00 I BASSO 

In allegato, le schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate. 
Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in 
ordine decrescente rispetto ai valori di "rischio" stimati. 



rea di ttività o processo abilità (P) atto (I) ischio I Valutazione 
ischio (P X I) Rischio 

rovvedimenti di 
9 pianificazione urbanistica 4 1,75 7 I MEDIO 

enerale 

I 
?rovved 

10 Pianificazione urbanistica I 3,83 I 1,75 I 6,71 I MEDIO 
ttuativa 
elezione per l'affidamento 

3 3,5 1,5 5,25 I MEDIO 

16 3,67 1,25 4,58 BASSO 

18 I DServizi per adulti in 3,50 I 1,25 I 4,38 BASSO ifficoltà 
5 I BIAffidamento diretto di 2,83 I 1,5 

avori, servizi o forniture 
15 I EJAccertamenti e verifiche I 3,33 I 1,25 

ei tributi locali 
21 I dPermesso di costruire I 3,33 I 1,25 

onvenzionato 
12 I EGestione delle sanzioni I 2,17 I 1,75 

er violazione del CDS 
1 I AK:oncorso per l I assunzione I 2,5 I 1,5 

i ersonale 
.oncessione di 

8 I Dsovvenzioni, contributi, 2,5 1,5 
ussidi, ecc. 
ermesso di costruire in 

7 I CT'ree ~ssog~ettate ad I 2,83 I 1,25 
utorrzzazione 
aesaggistica 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

20 I CT9 del TULPS (spettacoli, 2,83 I 1,25 \' 3;54 intrattenimenti, ecc.) 

14 I EJGestione ordinaria delle 3,33 1 3,33 
ese di bilancio 

Affidamento mediante 

4 I Blprocedura aperta (o 2,33 1,25 2,92 
istretta) di lavori, servizi, 

e 
6 ermesso di costruire 2,33 1,25 2,92 BASSO 
17 Accertamenti e controlli 2,83 1 2,83 I BASSO 



Concorso per la 
2 A progressione in carriera 2 1,25 2,5 BASSO 

kìel personale 
13 E Gestione ordinaria delle 2,17 1 2,17 

BASSO entrate 
Autorizzazione 

19 e all'occupazione del suolo 2,17 1 2,17 BASSO 
pubblico 

22 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17 BASSO 
23 E [Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 BASSO 
11 E K;estione del protocollo 1,17 0,75 0,88 BASSO ,' 

In allegato, le schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate. 
La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione delle 
misure da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio. 
Inoltre il trattamento del rischio comporta la decisione circa quali rischi si debbano trattare 
prioritariamente rispetto ad altri. 
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le 
misure di prevenzione. Queste, si distinguono in: 
obbligatorie; ulteriori. 
Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate 
necessariamente nell'amministrazione. 
Sono tutte misure obbligatorie quelle previste ai capitoli 4, 5 e 6. 
Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto delle 
suddette misure. 
Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto 
sull'organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 
L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal responsabile 
della prevenzione, con il coinvolgimento dei responsabili per le aree di competenza e 
l'eventuale supporto del Nucleo di Valutazione, tenendo conto anche degli esiti del 
monitoraggio sulla trasparenza ed integrità e dei controlli interni. 
Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 
livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 
obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella 
ulteriore; 
impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 
La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta 
la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di 
prevenzione introdotte. 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, 
quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E' attuata dai 
medesimi soggetti che partecipano all'interno processo di gestione del rischio in stretta 
connessione con il sistema di programmazione e controllo di gestione. 

9. Piano Triennale trasparenza e integrità. 
La trasparenza va intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti 
gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei 
risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo 
di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e 



imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche. 
Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione, nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le pubbliche 
amministrazioni provvedono annualmente ad individuare i servizi erogati, agli utenti sia 
finali che intermedi. 
Al fine di rendere effettivi i principi di trasparenza, l'amministrazione deve provvedere a 
dare attuazione agli adempimenti relativi alla posta elettronica certificata. 
In caso di mancata adozione e realizzazione del Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità o di mancato assolvimento degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale è 
vietata l'erogazione della retribuzione di risultato ai Responsabili di Posizione Organizzativa 
preposti agli uffici coinvolti. 

9.1. Obiettivi del Programma 
Gli obiettivi che il Comune di Carinaro intende perseguire attraverso il presente Programma 
per la Trasparenza e l'Integrità corrispondono alle seguenti linee di intervento: 

1) Attuazione del D.Lgs. n.33/2013 e del dlgs 97 /2016; 
2) Gestione flussi documentali interni e attivazione di Servizi online. 

Considerato il rilevante impatto organizzativo nella presente fase di prima applicazione, 
costituisce obiettivo prioritario l'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.Lgs.n.33/2013 e dal Dlgs 97 /2016, secondo le modalità e le specificazioni indicate dalla 
CIVIT ( ora ANAC) con la Delibera n.50/2013. 
A tal fine con delibera di G.M. n. 128 del 20/10/2016, si è costituito un gruppo di lavoro col 
compito di dare più immediata e pregnante attuazione alle nuove norme sulla trasparenza 
amministrativa. 
I responsabili della pubblicazione dei dati sono individuati nei Responsabili di P.O. che a 
loro volta potranno nominare in relazione a quanto di competenza i responsabili di 
procedimento. 
Il soggetto, invece, responsabile dell'inserimento e dell'aggiornamento annuale degli 
elementi identificativi (anagrafe) della stazione appaltante stessa, denominato RASA, è 
individuato nella persona del Responsabile del Servizio Tecnico. 

9.2. Monitoraggio e vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza. Il 
monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai 
Responsabili di Settore dell'Ente, che vi provvedono costantemente in relazione al Settore di 
appartenenza. 
Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del Programma triennale per la 
Trasparenza e l'Integrità è, inoltre, affidata al Responsabile per la Trasparenza. Tale 
monitoraggio verrà attuato: 

- nell'ambito dei "controlli di regolarità amministrativa"; 
attraverso appositi controlli a campione mensili, a verifica dell'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate. 
- attraverso il monitoraggio effettuato in merito all'accesso civico. 
Per ogni informazione pubblicata verrà verificata l'integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, 
la facile accessibilità, nonchè la conformità ai documenti originali in possesso 
dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 
Il N .d. V. vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti, tenendone conto 
nella scheda di valutazione dei Responsabili di P.O. dei risultati derivanti dall'attuazione 
della trasparenza. 



9.3 La struttura dei dati e i formati 
La trasparenza implica che tutti i dati resi pubblici possano essere utilizzati da parte degli 
interessati. Non è sufficiente la pubblicazione di atti e documenti perché si realizzino 
obiettivi di trasparenza. 
La stessa pubblicazione di troppi dati ovvero di dati criptici può disorientare gli interessati. 
Per l'usabilità dei dati, gli uffici dell'amministrazione individuati nel Programma devono 
curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 
informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. Ogni amministrazione è, inoltre, tenuta 
a individuare misure e strumenti di comunicazione adeguati a raggiungere il numero più 
ampio di cittadini di adoperarsi per favorire l'accesso ai dati anche a soggetti che non 
utilizzano le tecnologie informatiche. 
Ai fini dell'usabilità dei dati, gli stessi devono essere: 

• completi ed accurati e nel caso si tratti di documenti, devono essere pubblicati in modo esatto 
e senza omissioni, ad eccezione dei casi in cui tali documenti contengano dati personali di 
vietata o inopportuna diffusione anche in applicazione del principio di pertinenza e non 
eccedenza dei dati stessi; 

• comprensibili: il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 
Gli uffici competenti dovranno fornire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs. n. 
97 /2016. 
Sarà cura dei responsabili interessati, di concerto con il RPCT, o altri soggetti all'uopo 
incaricati dal Comune, fornire indicazioni operative agli uffici, anche attraverso momenti 
di formazione interna, sulle modalità tecniche di redazione di atti e documenti in formati che 
rispettino i requisiti di accessibilità, usabilità, integrità e open source. 
E' compito prioritario dei soggetti incaricati dal Comune, mettere in atto tutti gli 
accorgimenti necessari per adeguare il sito web agli standard individuati nelle Linee Guida 
per i siti web della P.A., previa messa a disposizione di adeguate risorse finanziarie da parte 
dell'amministrazione. 
Fermo restando l'obbligo di utilizzare, solo ed esclusivamente formati aperti, ai sensi dell'art. 
68 del Codice dell'amministrazione digitale, gli uffici che detengono l'informazione da 
pubblicare dovranno: 

a) compilare i campi previsti nelle tabelle predisposte nelle cartelle del server dall'ufficio 
comunicazione per ogni pubblicazione di "schede" o comunque di dati in formato tabellare; 

b) predisporre documenti nativi digitali in formato PDF / A pronti per la pubblicazione ogni 
qual volta la pubblicazione abbia a oggetto un documento nella sua interezza. 
Qualora particolari esigenze di pubblicità richiedano la pubblicazione di documenti nativi 
analogici, l'ufficio responsabile dovrà preparare una scheda sintetica che sarà oggetto di 
pubblicazione sul sito web unitamente alla copia per immagine del documento, così da 
renderne fruibili i contenuti anche alle persone con disabilità visiva, nel rispetto dei principi 
fissati dall'Agenzia per l'Italia Digitale. 

9.4. Accesso Civico e Accesso Civico generalizzato. 
9.4.1 Nozione 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 
le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo ai sensi 
del D.Lgs. n.33/2013. 
Tale nozione è stata estesa dal dlgs 97 /2016 che non pone limiti alla tipologia di dato, 
informazione o documento che può essere oggetto di ostensione (accesso civico 
generalizzato). 

9.4.2 Come esercitare il diritto 



La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile dell'accesso 
civico. 
9.4.3. Responsabile dell'accesso civico 
Il Responsabile dell'accesso civico del Comune di Carinaro è il Sig.Sardo Raffaele. 
9.4.5 Il procedimento 
Il Responsabile, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette tempestivamente al 
Responsabile di Settore competente per materia e ne informa il richiedente. 
Ricevuta la richiesta di accesso civico, il Responsabile di Settore, entra trenta giorni, pubblica 
nel sito istituzionale del Comune il documento, l'informazione o il dato richiesto e 
contemporaneamente comunica al richiedente ed al Responsabile per la Trasparenza 
l'avvenuta pubblicazione e il collegamento ipertestuale. 
Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della 
normativa vigente, il Responsabile di Settore ne dà comunicazione al richiedente ed al 
Responsabile per la Trasparenza, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 
Nel caso in cui il Responsabile di Settore competente per materia ritardi o ometta la 
pubblicazione o non fornisca risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere 
sostitutivo di cui all'art.2, comma 9 bis, L.241/90 individuato nel Segretario Generale, il quale 
attiverà i meccanismi sostitutivi, procurando i dati o le informazioni richieste entro il termine 
di quindici giorni dalla ricezione del sollecito. 



scheda 1 

Concorso per l'assunzione di personale 

1. Valutazione della probabilità 
. ---·------- ·-------- -------- 

Criteri ~~ ~1 ••..•••• , I 

. I 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No, è del tutto vincolato = 1 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive, circolari) = 2 
- - 
E' parzialmente vincolato solo dalla le~~e_ = 3 _ _ _ 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 . , 

E' altamente discrezionale = _ _5 ------ ---- -- .: pu_li_teg_gio assegnato I 
2 

I 
---~----------,,----------~-~-,,; 

Criterio 2: rilevanza esterna 
_ llJ)_rocesso produce effetti_diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
: No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
--- -- ·-- - ----- 

_Si, il risulta~~e_! processo è rivolto direttamente ad ute~t~sterni = 5 _ 
----~punteggio asseg~n_at_o-+-."-" -~---~-----1 

!Criterio 3: complessità del processo ---- ----------------- 
!Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministraz_i_o_n_i-(e_s_c-lu-s--i-i---+--~---------< 
~c_ontrolli) __ in fasi successive per il conseguimento_d_e_l _ri_s_u_lta_t_o_? ,_ 
I No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
. Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Co!Tiporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. _a~p~p_al_to~)_=_5 .___ 

punteggio assegnato 

~ 

--- - 

iterio 5: frazionabilità del processo _ 
risultito fi~ale del processo può essere raggiunto anche effettuando u. na pluralità di operazioni di entità 
onomica ridotta che, considerate complessivamente. alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
uralità di affidamenti ridotti)? 

I No .::_ 1 --- - - - -- 

L- 
Criterio 6: controlli 

---------------- --- -- - --- -- -- ---- 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
'.~E-~st_iJuisce un efficace strumento di n~~_!rali_zz_a_z_io_n_e_=_1 _ 
[Si, è molto efficace= 2 
~- - . 
~~i. per ':!na percentuale approssimativa_del 5_0_%_o_=_3 _ 
. Si, ma !!l _ _!llinima parte =_4 _ 
N_o.,} rischio rimane indifferente "_5_ 

punteggio assegnato 1 

Val~~~ s_~irna~~ ~~!l_~_p_r_o_b_a_b_il_ità_,_.Ll ---ò 
2,50 

O = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



Concorso per l'assunzione di personale 
- --~---~-- ··-·-·1 

I 2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo I 
Rispett-;; alt~~led~I personale impieg~t~;~ngolo servizio (unità orqanizzativa semplice) competente r- 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, · 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 

. fino a circa il 20% = 1 r; . -- ---- 
fino a circa il 40% = 2 

----~-. l 
fino a circa il 60% = 3 

----------- . 

punteggio assegna!o I 1 J 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

a livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 

!Criterio 2: impatto economico I------ ----- - ----------- 
: Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
i dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
i nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
I INo = 1 -------- 

[Si= 5 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale= 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio assegnato 

[a livello di collaboratore o funzionario = 2 
. ---------------- ·-- 

la livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 
I 

;a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
;~_ live~o ~i capo dipartifll_~to/segretari·o--9-e_n_e_r_a_le_-_=_S _ 

punteggio assegnato 

~-- _ _ Valore stimato dell'impatto 

IO= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore I 
------ -- ---- _) 

3. Valutazione complessiva del rischio 
------------------ --- ----- - -- -------------------~--------------1 

Valutazione complessiva del rischio= probabilità x impatto 3,75 l 
-- ---- ---· - --------- ---- ----~_J 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 2 

Concorso per la progressione di carriera del personale -----, 
--·------·--~-------·---------,----------- 

- __ Criteri I Punteggi I 
Criterio 1:_discr_ezi<>nalità .. I 
l~p_roce~o è discrezionale? _ _ 
No, è del tutto vincolato = 1 
E' ,oarzié!lment~~ncolato dalla legge e daattiamministrativi (regolan,_enti, direttive. circo~a_ri) = 2 
E' pa~zialm~nt_e viric:olato _5910 dalla_le_9g_e_ = 3 _ __ __ _ _ _ · 
E' p_a_rzialrri~nte vinCC>lato solo da _atti arrimini~r~~i (regolame11_t!, direttive,_circolari2 =_i_ _ -f----------- 
E' altamente discrezionale = 5 

1. Valutazione della probabilità 

Criterio 2: rilevanza esterna 
-------- - ----- 

JI processo produce effetti diretti_all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 ----- ---- - --- 

. Si, ~_ri~ultato del p_rocesso è rivolto direttamente ad_ utenti esterni_"' 5 

----------------- ---------------- ·- _____ _p_uri_!eggio assegnato I 2 

:criterio3: complessità del processo --- - -- -- - --------- 
rsi trattà-cti un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministràzion_i_(_e_s_c-lu_s_i _i _·-+'-'---::-----,,------------,,.,-,--1 
Lcontrolli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 

punte9.9!<>_ assegnato 

Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio)= 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio a~!legnato 

t
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 

~ 5 ------- 
1 I------- - 

icrit~~io 6: controlli 

- - 
punteggio assegnato 

------- - -- ----- 
·Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
, neutralizzare il rischio? 

----- -----· -------- -- 
.Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione= 1 - - ----- -- ------ 
i Si, è molto efficace= 2 
[s~peruna p~r~_ntuale approssimativa del 50% = 3 
.Si, ma in minima parte= 4 
: No, il risch-io- rimane indifferente = 5 

__ punteggio assegnato 1 

2,00 Valore stimato della probabilità 
------- 

O = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



Concorso per la progressione di carriera del personale 

. I 
I 2. Valutazione dell'impatto 

·------------··----·-----·-· 
Criterio 1: impatto organizzativo I . 
Rispetto a1toia1e delpersona1e impiegato néf singolo servizio(unità organizzativa semplice) competente! _ 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, I 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più I 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi I 
coinvo!!!2_ _ _ __ _ _ ~---- __ _ _ 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 ---- ---- 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 ------ ---·--+--------------; 

~ino a circa il 100% = 5 _ 

I ---~--·--- - --------- - -- 

------~-- -·~----- - -- ------ 

_ punteggio as~egnato\ 1 \ 

Criterio 2: impatt_o economico _ 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

i nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

f No= 1 
Si= 5 

punteggio assegnato 

Criterio 3: impatto re.eutazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 

punteggio assegnato 

Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

I
.a livello di addetto = 1 -- 
a livello di collaboratore o funziona_!i_~_=_ ~-·------------------------­ 

[a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 

ia livello di dirigente d'ufficio generale =4_____ ···--·-- ··- 
tà livello di capo dip~_r!imento/se-9.i:_étario generale = 5 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto' 1~25 
--------· -·-- ----- ------·---------- -~----~~=~-=--1 I 

I 

lo= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore_;_3_=_s_o_g_l_ia_;_4_=_s_e_r_io_: s_=_s_u_p_e_ri_o_re _ 
I 

.J 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto [ 2,50 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 3 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001) 
-- ---------··------·-------·--------------- 

--------- 

Criterio 1: discrezionalità 
Il Er9cessci è disc!_ezionale? 
No, è del tutto vincolato = 1 

Punteg_gi 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri 

------ ---- ---- 
E' parzialmente vincolato dalla legg~ e da ~tti amministr~tiv_i \~ego__l_amenti, dir~ttive, circ()~ri) = 2 
~parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 _ 
E::' parzialmente vincola!9 solo_ d;;i atti ammin~!'l~11i_(regolam~nti, direttive, circolarQ = 4 
E' altamente discrezionale = 5 

__ punteggio assegnato i 4 
-- - -- --- -- ----- - - 

Criterio 2: rilevanza esterna 
1i_processo_prod_uce ~___ffetti direttiall'esterno ~_!l'._a~!:11_il'lis__t_razione di riferim~nto? - ~--_ ---=-- ---- 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 - --- ----- -·--- ------------ -------- 
Si,_il_r~LJlta!9__cl~I J)rocesso -~~(v_Cll_to direUamEmte ad utenti ester~i = 5 

·Criterio 3: complessità del processo 
:sitratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive _per il consegu_im_e_n_t_o_d_e_l_r_is_u_lt_a_t_o_? _ 
No, il processo coinvolge una sola PA = _ _1____ _ 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantag9i_a soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 5: frazionabilità del processo 
111 risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 
~o-~] - ----- 
I Si= 5 

'---- 
1 ---- -- ------ -- 
Criterio 6: controlli 

----- 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

__________________ punteggio éi__S~e.9nat°- 

~- --- 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 ·---- - ---------- ------ .. ·----------------- 
Si, è molto efficace = 2 
~i. per un~ percentuale approssimativadel-50o/-;;-3 

-~i. 111a in minima parte =~-------· _ 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
- ---- ·- --· --- --- ---- 

punteggio assegnato I 1 . I 
Valore stimato della probabilità! 

I 
3,50 

O = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001) 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: im1>atto_~rga~izzativo _ _ _ 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
.servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 

------ ·----~---- 
fino a circa il 40% = 2 
---- - 
fino a circa il 60% = 3 

; fino a circa lo aoo/o = 4--------- 
Jjno a circa il 100%-=5-- _ 

pu_nteggio asse9_r:i_.:1!0---+--------------1 

-----~---·- - ---- __, 

, Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

I nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
~-1 -- - -- -- ------ -------~ -- 

'si= 5 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

~!iterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 f------:'. - -- - ---- 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 

ia livello di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 
L. _ 

[~_Jivello di di~i_[ente __cj_'ufficio generale = 4 _ 
i a livello di capo dipartimento/segretario gener~I~ = 5 

;:1,50. 
punteggio assegnato 

Valore stimato dell'impatto 

lo= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

-- L..._ ~-----'----1 

I 
------~-- --- __J 

3. Valutazione complessiva del, rischio ~l 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,25 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 4 
attività/processo: affidamento mediante procedura aperta (o procedura ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

1. Valutazione della probabilità 
Punteggi Criteri 

Criterio 1: discrezionalità -~-- 
Il processo è discrezionale? 
No, è del tutto vincolato = 1 

. E' parzialment~incolato d~la legge e da atti amministrativi (regola111E!__n_ti. ~i-~et!il.'e, circolari) = 2 
E' parzialmente vincolato solo dall~_leçige = _3 
E' p~rzialrri_e_nte vinc~~o_solo da atti amrri_ini_S!félti\/Ì (regolamenti.__<!irE!__tt~~ ~ircolari) = j _ 
E' altamente discrezionale = 5 

--~----- -------- 

--·-------- - 

-- 
punteggio assegnato 

- I 
1 

· Criterio 2: rilevanza esterna --· - ----- - - 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? _ 

'. No~ ha com!:! destinala~o_ finale un ufficio in_terno = __3. _ 
Si, il risultato del processo_è_rivolto direttamente ad_utenti esterni_ =_5 _ 

5 punteggio asse_gnato 

------ . - ·-·--- ·-------- 
!Criterio 3: complessità del processo 
i Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
jcontrolli) in fasi successive per il conseguimento del risulta~o~------------------+,---.,.-----='---'---'--1 
, No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
~ocesso coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazion_i _=_5 -1-" 

.i>_unteggio assegnato 

Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? _ 
No= 1 
[si= 5 
,----- ----·-~ - 

[criterio 6: co_r:,~~l~i__ . _ _ _ 

I 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa. il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

! S-i. costituisce_u_n_~-_!fi-_!._-~----ce-s-tr-u-mento di neutralizzazione= 1 ----~----· _ ·-~-·------+· -'--------'-'------1 
, Si, è molto efficace = 2 
\Si, per Unél pèrcentuale-àpprossimativa d-el 50% = 3 _ 
,Si, ma in minima parte= 4 _ _ _ 
[No. il rischio ri!11§1_n!:!_ indifferente =5 --~·--- _ _ ·- 

i--~-- _y_!!__rit~gg_io_a~se_gnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

O = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



attività/processo: affidamento mediante procedura aperta (o procedura ristretta) di 
lavori, servizi, forniture 

2. Valutazione dell'impatto 
~~·········~ 

,~riterio 1: impatto organizzativo 
i Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
: a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
•quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
'servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
tfino ac;~ca il 40% = 2 
I fino a circa il 60% = 3 

@
' no a-circa lo 80% = 4 

---- - - ------- 
no a circa il 100% = 5 - - --- 

- --- 

!_ --- - - 
; Criterio~~_impatto economico _ __ _ _ _ _ _ 

[

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a canee di 
dipendenti (diriqenti o dìpendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

punteggio ass-egnatol 1 

punteggio assegnato 

No= 1 
Si= 5 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 

>-------- ·--- punteggio assegnato1 ••. 

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

Criterio 4: impatto sull'imm_a-'g,._i_n_e +--.,---,-,--------"l 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 

. a livello di collaboratore o funzionario = 2 i----- -· -------------------- 
la livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 

a livello di dirigente d'ufficio generale= _4----,----------------------+-----------'--1 
a livello di capo dipartimento/segre_tario gen_e_r_al_e_=_5 _ 

I- --~- --~------ Valore stima:;n::;;~i:;::: 1,;~ 
F~~e=un i.mp~tto; 1-= ~arginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

Il RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 5 

affidamento diretto in economia dell'esecuzione di lavori, servizi e forniture 
------------- - --- ---- ---- 

1. Valutazione della probabilità 

-··------- 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 -+-----------1 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge_= 3 _ _ -·- __ 
E' parz_ia_lm~nte vincola!9 solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circ:_c>l~ri) ~ j _ 
E' altamente discrezionale = 5 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità 
Il proc:_e_s_s_c>_è discrezion~le? 
No, è del tutto vincolato = 1 

p_unte~JJJiO assegnato I 4 I 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il proce_sso pr_o~~ce effetti diretti all'esterno del~amministr;;izione di riferimento? 
No, h~ come_d_es_tina!ario finale un ufficio interno = 2 _ .. .r , 

. Si, il ri~l_!a_t_o _de_l proce~o è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio asseg_nato 

Criter!o 3: complessità del proces __ s_o _ 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? ___;; 
No, il processo coinvolge una sol_.::.a_P-'A-'-'=---'1 _ 
Si,_i!_processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 

punteggio ass~nato 

Criterio 4: valore economico 
9ual è l'impatto econom.:..:.:..ic:..:o:....:cde-'--'I p"-r-'o_ce_s_s_o_? -+- 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 

[ Criterio 5: frazionabilità del processo 
111 risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 1• 

I economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
I pluralità di affidamenti ridotti)? 
jNo = 1 
iSi = 5 ~~ 

- ----------------- punte.9gio assegnato 
f- . -- 
i Criterio 6: controlli 

- . - ·----···-· -- --~ --- 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
: neutralizzare il rischio? 
I Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
'Si, è molto efficace = 2 - 
: Si, per una percentuale apl)rossimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
iNo..ifr.ischio rimane indifferente = s - - --- -------- --- ------ 

Valore stimato della probabilità 2,83 

- ----------------- 

------ ·-·--- ·-· - __ punteggio assegnato 1 

O = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



affidamento diretto in economia dell'esecuzione di lavori, servizi e forniture 
-------·-·-- 

2. Valutazione dell'impatto ~··· 
--------------- -------- 

Criterio 1: impatt~ orqanlzzativo ------ !--------------, 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 - --- - ---- 
fino a circa il 60% = 3 
'fino a circa lo 80% = 4 -------- 
t_f~o a circa il 100% = 5 _ 
I punteggio assegnato I 1 I 
I Criterio 2: impatto economico ' - --- ------ ---- -- -------- --- -- 

i Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
----- 

No= 1 
Si= 5 
l- --- ---------- ---- -------- 

punteggio assegnato1 ,, 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 --------- 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
i a 1ive110 èiT-capo dipartimento/segretario !;jene_r:~e = ~----- 
L __ _ __ _ punteggio assegnato [ 3 [ 

~- oess,o imp,tto• ~="•'""~ 2 • minore 3 • sogli•• 4 .;:::: =~::to~ dell'ÌlllP~~ 
1,50 

3. Valutazione complessiva del rischiq 
- -·--------·----------- 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 
________ j 

4,25 

Il RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 6 

autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire 

1. Valu~zione della probabilità 
--------- ·-----·-------- 

I Criterio 1: discrezionalità 
Il processo ~-cJi~r_ezionale? 
!'IO, è del tutto vincolato = 1 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 

Punteggi Criteri 

--------- 
E' parzilll_rT'le_n__t_e vincolato solo _cl11lla leçijje = 3_ _ _ 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 , t altamentediscrezionale= s-- - ---- ---- _---- ~=~ r- I 

____ punteggio assegnato i , 1 

--- -----· - - - - ---- ------- .--- 

~riterio 2: rilevanza esterna_ _ _ _ 
IH processo produce effe!(~ diretti all'El~~erno~ell'ammin_istrazione d! rif1:_rimEl_r,to? 
: No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 _ 

I 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni= 5 
----------- ---------- - f------~-- --_---_ --- ---~--- -~-- 
L~ri~e~!~3: complessità del proces~~-----· 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento delr _i_su_l_ta_t_o_? +-,----'-------'--'--~--'--'-"----1 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato1 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

Criterio 5: fraz_ionabilità del processo _ 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 
No= 1 

i Si= 5 r- --------- -- ----- --- 
-------------------- - 

~--- -- -------------- 
~ --------- 
i Criterio 6: controlli 
[Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
I neutralizzare il rischio? _ _ _ _ _ 
lsi, costituisce un -efficace strumento di neutralizzazione= 1 

[ §T:t rn__ol!() efficace~"'- 2 --=---_ -=-~ _ --- _ j Si, per una percentuale approssimativa del 50°/c, = 3 ---- 
j Si, ma irln1inim_a_p_a_rt_e =4- ---------·------- ------- 
: No, il rischio rimane indifferente = 5 

------ - - 

punteg_g_io assegnato 

Valore stimato della probabilità I 
~-----____] 

2,33 

---- ---- ----- - 

O = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire 
·---·-------, 

I 

2. Valutazione dell'impatto I ----- - . ----- ·- ------- li 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ! 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvotti) . 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 · 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

punteggio_ ass!9nato I 1 

Crit!rio_2: im~atto econollli~o _ 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
, dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
lnei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

punteggio ass~9nato1 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 ---------------------------------i 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio assegnato 

~Criterio 4: impatto sull'immagine r--------------- 
lA quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
[ posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazio_:e è elevata, media o bassa? 

jalivello di addetto = 1 -- ----- - ·----------- 
'a livello di collaboratore o funzionario = 2 --- --- ---·--------- ------·-- --· --· 

ia livello di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
:~ livello di capo dipartimento/segretario generale =_5 __ 

l ----- - 
Valore stimato dell'impatto 

O = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
--·· --------·--- _ __J 

3. Valutazione complessiva del rischiò 

Valutazione complessiva del rischio= probabilità x impatto] 2,92 . 
L J 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 7 
autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri 

-------------------~------------ ~-------------1 

· Criterio 1: discrezionalità 
, ll_proc~sso ~iscre_z;ionale? 
. No, è del tutto vincolato = 1 
_E' p~rzialrnentEi__vincol~to dalla leggl:_ e da atti_ amrninis_tr_ativi (reg()!~menti, direttive.__0col~i) = 2_ 
,~_parzial~_nte ~in_cola~o solo dalla lejlge_= 3 _ 
E~_p~~ialmente vlncolato solo da atti 11mminist~.itivi (regolarnen!i,_direttivEl_~ ~i:c::o~ari)_= 4 

· E' altamente discrezionale = 5 

Puntej;!_gi 

___ punteggio assegnato 3 

--------· 
Criterio 2: rilevanza esterna ...__ __ ----· ---- -- -- - --· -- ----·- -- ------ -~- ·-----· -- ---- -- 

; Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
!No-. ha come destinatario finale un ufficio interno ~2- -- -- -- - ---· --- r:·---·· --- - . . - - -- -·-· --·. -·· .. ---· --- ----- ·--· --· 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

, · · · · ··· punteggio ass~gn~ol 5 I 
~--~- - --- --· ·- - --------- - - 
I criterio 3: complessità d~rocesso ···--· 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato __ ? _ 

----- ··--- ---· ~~--~"----"=-- 
[Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
i neutralizzare il rischio? - ·---- ·-- --- ·--- - -----------·---· --- --- 
'Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione= 1 

~ ~e~~~~ ::~::u:1! approssima-ti-va_d_e-15_0_%_=_3 __ -- 
ISi, ma in minima parte= 4 . . 
,--------------·- -- ---- -----·· 
:No, il rischio rimane indifferente= 5 _ 

No, il processo coinvolge una sola PA _= __ 1 _ 

1Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni= 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 

p_1.1nteggio assegnato 

Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di con~iderevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 5: frazionabilità del pro __ c_e_s_s_o _ 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 

----------------------------------+- 
No= 1 
lsi=5·--- 

__ punteggio assegnatol-----"-------1 

Valore stimato della probabilità i 2,83 

O = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica .. -·· -· ·-- ... ···- ·- ·····- ---·- --·-----·-···------------·-· - --··--· -------1 

___ __ _ _ ... ~ . .. 2. Valutazione dell'impatto . . ~ ~ .. . . I 

Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più . 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 -- - - - 
fino a circa il 100% = 5 

l 
r 

- -- ··- --- ---- 
- ·- _ _ . punteggio assegnato 1 

- - - -·- - -- - - -- -·~---- ----- - 
C_rite_rfo 2~ impa~ e_<:_or,_orni~o -· _ 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

i--- -- --- -----· 
'No= 1 
1
-··-··---··- 
Si = 5 r-·--· pur1teggio assegnato 

Criterio 3: im_eatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 

Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazional __ e_e_d_in_t_e_rn_a_z_io_n_a_l_e_=_5 _ 

punteggio assegnato 

!Criterio 4: impatto sull'imma='g.,_iccn:..:e:..... _ 
!Aquale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
~posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,. media o bassa? 

~ livello di addetto= 1 ·-------------------- ·---- 
I a livello di collaboratore o funzionario = 2 ,-- --·-··- -------- --··------·-·· t livel~ di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
•a livello di dirigente d'ufficio generale= 4 ------·-· _ ··- _ r~ livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 ---·- -· _ _ .. -- __ · __ 

I 
10 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
I 

---· 

3. Valutazione compléssiva del rischio , 

Valutazione complessiva del rischio= probabilità x impattai 3,54 I 
I I -- -'-·~---- -- _J 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 8 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No, è del tutto vincolato= 1 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive, circolari)= 2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive. circolari)= 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato! 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti e_sterni = 5 

punteggi~~ssejznato 

Criterio 3: complessità del_J>rocesso _ _ _ 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
iNò, il processo coinvolge una sola PA = 1 - 
~il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
:si, il processo coinv_olge più di cinque amministrazioni= 5 

f- 
1 L _ 

i Criterio 4: valore economico 
IQualè l'impatto economico del processo? 
I Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
i Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 

~{~~~?t'a~~:ffidamento <!i__ considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es._ appalto) = 5 _ _ j 

------------------, 

------ 
_Criterio 5:frazionabilità del processo 

-------·--- ···-- 

· 11 risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 
No =· 1--- - - - - - - - --- - - --- -- - 

Si= 5 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No. il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato: 1 ------------, 

Valore stimato della probabilità: 
' 

2,50 i 
J 

O= nessuna probabilità, 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 



concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

-------------·--·-·--------------------- 

, Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
Ìdipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
\nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
fNo~-.;- --- ----------------- ----- 
Si= 5 

·--------------·---- 
Criteri o 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
'fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

Criterio 2: impatto economico _ 

punteggio assegnato 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio assegnato 

Cri!_e_rio 4: impatto sull'im_=m.c.a:::.,g,,_i:.:.n:..:e ------< 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
------------------··---------- 
a livello di addetto = 1 -------------------·- ----··----------------------------- ---- 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 --- - ---------~------------------------- 

Ja livello di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 

I a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
L------------· - ·- --·· "'---------------------------------------·-- 
!a livello di capo dipartimento/segretario generale= 5 _ _ 

Valore stimato dell'impatto 
j· -------------------- -- ----- --- ----------- .. ---- ---- 

i O= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto, 3,75 
' --· J 

Il RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 9 

provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punte.!;!_9i 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No, è del tutto vincolato= 1 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari)= 2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato: 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad ut~nti esterni = 5 

' 
L--------------------; 

. Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
(No, il processo coinvolge una sola PA = 1 .. . ·- .... - 
[ Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
: Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 r------------- punteggio assegnato 

Criterio 3: comple_ssiti.t del proc:~s~lJ 

---------------- 

!Criterio 4: valore economico I Qual è l'impatto economico del processo? 
~ rilevanza esclusivamente interna = 1 

l~i~~;d~~;~~;~ribuzione di vantaggi a sog9.:~i esterni, ma di non partico'.~:_ri-lie_v_o_eco_n_o_m_ic_o_<_e_s_. _b_o_rs_e_, 

!Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)= 5 
.. punteggio assegnato - - --------------~-------------------------·- ----------------- 

Criterio 5:. frazionabl!!_~_~el processo _ 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 
----··-------- ···-·--·--------- -- ---------·-------·-·--·----··-- ·-·-----·-----··- ·----------------- 
No= 1 
Si= 5 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 . . 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 

punteqqio asseqnato: ... ...; 

Valore stimato della probabilità 4,00 

O = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile: 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

--···-------------------------·--------- 

2. \talàtazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 

: fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100%- = 5 ·------------- ··-··· 

punteggio _ 

Criterio 2: impatto econornico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

No= 1 ------~----~~--------- -----------------------------, 
Si= 5 ------------------------- 

punteggio assegnato 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

a livello di addetto= 1 
-~---··-··-···· -----------·--·- ------------------------------ -------------- 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 ---------------- 

lalivello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

la_l!vt?~o di diri!_le11te 9-'u_!ficio gent?_r~~«:.=--~--- _ 
'a livello di capo dipartimento/segretario generale= 5 1- - - - ---- -- -- -- ---- ----------- -- ---- -- -------~------------------ 

Valore stimato dell'impatto 
1--- 
iO = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore I _____________ _J 

-------·------- - - -.- _ : _ • _ ;_ .r. ·_-~·;'.\:--;r-,,_,,,. ': - -'-•t': _ 'f:tf·\tt.f.ff';{r.t< ;,-- ----- ··-·;-:;1 
3; Valutaziòne C@-fljpl~~sjvà d-~Jri_~;~J;Jcf: " 1 

'_ ----~-J 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 7,00 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 10 

provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Purtteggi 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No. è del tutto vincolato= 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive. circolari)= 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive. circolari)= 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato· 4 
,------------~---•, 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

punte~~~c>-as~e{lnate>I !i 

Criterio 3: ce>'!'_pl~s~ità,i:lel pr<>cesse> _ 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 

• controlli) in_fasi _successive per il conseguimento del risultato? ... _ ··-------· .. _ 
, No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
• ~i.._i~pr_<>~sso coinvolge-più di tre amministrazi_c>~!..=_-~-- _ ..... __ .. _ 
lSi, il processo coinvolge più ~i cinque amminist_razioni = 5 
I 
~---------------------- 

I Criterio 4: valore economico 
i Qual è l'impatto economico del processo? _, 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comport_a l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti e~!._e~i_(~~--a~p~p_a_lt_o~)_=_5 _. 

punteggio assegnato 

, Criterio _5: _frazionabilità del_ processo _ 
, Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
· economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 

--------·- -- ··-----------·----· -·-··· ·--·- -·-- - ------- ------------ 
No= 1 
'Si= 5 

Criterio 6: controlli 
----- --- 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace= 2 
Si, per una percentllale approssimativa del 5_0% = 3 
Si, ma in minima p~rte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 

punte~gio assegnato i 1 

Valore stimato della probabilità i 3,83 

O = nessuna probabilità. 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

2. Valutazione dell'impatto 
. ----·---- ·- -------- - 

Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

_A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
j posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione _è _ _=levata, media o bassa? 
la livello di addetto = 1 ---------------------- 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 

··-· punteggio assegnato 

_Criterio 2: impatto -~~onomico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

: nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
[No;-1-----------------------·------ --------· _ 
;Si= 5 t.: ------------·--------------- .. 
l punteggio assegnato 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No=O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio élssegnato 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

la livello di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 
! ;------·-···-------- ,, 

I a livello di dirigente d'ufficio generale = .. 4 _ 
!a livello di capodipartimento/segretario generale= 5 _ 

Valore stimato dell'impatto 

'0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

-------·-·--------------------·-------------- 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 

3. Val&J,~~ÀJ!fie~mplessiM~,~J~f\,~J\F 

6,71 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 11 

gestione del protocollo 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri PtmtegJli 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No. è del tutto vincolato = 1 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari)= 2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive. circolari)= 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato;-i _ 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No. ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto d!rettamente ad utenti esterni = 5 

- --- - ·- 
Criterio 3: complesaitàdel proc:e!i!i~- 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 

. controlli)in fasi_ successive per il conseguimento del risultato? .. .. _ 
'No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
! Si, il processocoinvolge piC1 di tre amministrazioni = 3 _ 
!Si, il processo coinvolge più_ di cinque amministrazioni= 5 
~ punteggio assegnato I 
I 

I criterio 4: valore economico 
r Qual è l'impatto economico del processo? 
I 

_C::~~teri_o 5: frazionabilità del process:_o _ 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 
-·-····---- -------·---------------- --- ··-------------------~--·---· 
No= 1 

Criterio 6: controlli 

.. Punleggio a,~gnatol ,1 ' J Si= 5 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si. è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% =. 3 . 
Si, ma in minima parte = 4 
No. il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato----------·----·--- 

Valore stimato della probabilità 1,17 

O= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile: 3 = probabile: 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



gestione del protocollo 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

i nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
i-·-·-·--·-----·-·-·-----·----------------·-·--·------·--·-··-··-- 
!No= 1 rsi = 5 

2. Valutazione dell'Impatta 

Criterio 1: impatto orqanizzatlvo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

. - 
Criterio 2: impatto economico 

pu_nteggio assegnato 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio asi;~.9.nato 

Criterio 4: _ impatto sull'immagine . 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

a livello di addetto = 1 f---·---------·-····------------------ ------ 
I a livello di collaboratore o funzionario = 2 ·-·--------· _ 
I 

la livello di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 

!a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 . 
!-- -------- -----· ·--- --------·------ --·····----------------------·· •· ------- -- - ---- --·-- •• ---- ---- ! a livello ~i_cap_o dip.3_rti111~nto/s~_[i:_etar!o_~enera_~e--=~---- __ 

---------- 

··- _ _p_,.mteggio assegnato 

Valore stimato dell'impatto 

O = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto' 0,88 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 12 

Gestione delle sanzioni per violazione CDS 

1. Valutazione della probabilità 
Punteggi Criteri 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No, è del tutto vincolato = 1 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari)= 2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti. direttive, circolari)= 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato! 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamentead utenti esterni= 5 

i 
L...-------------i 

·- -·· 
Criterio 3: complessità del proc~!;_!>~ 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
_No.il processo coinvolge una sola PA = __ 1 ·. ·· , - --------· 

1Si,_il proc::e~socoinvolge più di tre amministrazioni =_3 _ 
~Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 

~ L...----· 
I Criterio 4: valore economico R:iuaiè1·Tmpatto ·e-=-co=-n=-o=-m..:.:.:ico-'-'-'-d=-e=-1-p_ro_ce_s_s_o_? _ 

li-ta rilevanza esclusivamente interna = 1 ·---------- 

punteggio ass~gnato 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
[di studio)= 3 .. _ 
:·~-om-po.!!_~l'él!!'~~ento di considerevoli vantaggi a soggetti esterf!~~e.~appalto) = 5-- 

Criterio 5: frazionabilità del processo ----------···· .. 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
plur~~ità di affidamenti ridotti)? . _ ···········-·-·-··-- --··-- . ---··---·- 
No= 1 
Si= 5 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa. il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si. costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 - . 
Si, è molto efficace= 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si. ma in minima parte= 4 
No. il rischio rimane indifferente = 5 

---·- 

!--------·-- .. -· .. ------· 

I 
punteqqio assegnato' .. ·,. 1 'i 

. . --------------·- 

Valore stimato della probabilità i __ 2,17 i 

O= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



Gestione delle sanzioni per violazione CDS 

li '-Va:l'utazione dell'impatto 
·- - -····· --·-·-----·-·----------------- - 

Criterio 1: i_mpatto orqanizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

:Criterio 2: impatto ec_onomico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
'dìpendentì (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
i nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
i I Na-,;1· --------- ·-------------- -- ------------------------------------------------- 
1si;; s-- ---- --- -------------- ------------- ----- ---------------- 
l---------·----·---------------·--------- ------------------.j 

punteggio assE19_nato 
--- --------------------------- 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio asse_g_nato 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

jA quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
! posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

fativello di addetto = 1 
f a_l_iv_e_ll_o _<:!!_C?_l_la_b_o~~~~~.!~n.zionario = 2 _ 

! a livello di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
L ---·-···------- ·- ----------------------- ---------------------·-· 
\_a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 _ __ -·-· _ 
[ a livello di ~.e.o_ ~ipélrt!rne11~Cll~El~EElt<!!i~ 1;1en~_ra!El_=_5___________ --··- 

I----··-----···········-- 

;O= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore I 
I 

-------·-··-·------·-·---------------------·- 

----------------. - -------· ----------------------·-----~-- 
I 

'Valutazione complessiva del rischio= probabilità x impatto! 3,79 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di lS a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 2S RISCHIO ELEVATISSIMO 
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Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari)= 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti. direttive, circolari) = 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato: , 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

- ··- 
Criterio 3: complessità del proce~!>~- 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, ilprocesso coinvolge una sola PA = 1 - - - - 

, si, il processo coinvolge-più di tre amministrazioni = 3 
;Si, iÌ-process-ò éoTnvolQepiùcli cinque amministrazioni = 5------- 

[_Criterio 4: valore economico 
i Qual è l'impatto economico del processo? 
[8ariieva-nza esclusivamente interna = 1 -------· 

:!Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico= 3 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata riscossione/sollecito) = 
;5 

·- -------------- 

--------· ---i 

Criterio 5:frazionabilità del processo _ 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 

"'·--·-· - ---- -·-·- -- ---- -----------------·-··------··--- ----- -·-·------- .. ····-·--·--------·- . - --------- 
No= 1 
Si= 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 - ·- 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato! 1 _. _ 

Valore stimato della probabilità! 2,17 

O= nessuna probabilità: 1 = improbabile: 2 = poco probabile: 3 = probabile: 4 = molto probabile: 5 = altamente probabile 



Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 
-- -- - --·----------~- 

________________ punteggio assegnato 
--- ··-·--------------------------------------; 

--~---· 

-; 2l~JJ)41.tàzione dell'impatto 
.v.. .z .. f iit ; 

Criterio 1: impatto organizzativo _ 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa Il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

· Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
i dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
[nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
I f---- -------------··-·-- 
·No= 1 
Si= 5 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale= 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale= 5 

punteggio assegnato 

Cr~~_r:_i_o 4: impatto sull'immagine I 
IA quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
· posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
-------------- 
a livello di addetto = 1 
. ·- ·----------------------------- 
fa livello_di collaboratore o funzionario =2 _ 

ia livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 
1 -···· -··--·--· ----------····- -------------------------------- 

la livello di dirigente~'u!ficio generale_= 4 _ 
fa~i\lello di cap_o die;;irt!rri_E!n!~~~~-e_ta_r_io generale = 5 _ 
· _ _ . punteggio assegnato 

iO = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

-------------·---·· --------'-r' 

Valutazione complessiva del rischio= probabilità x impatto! 

.. ----·-i 

Il RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 2S RISCHIO ELEVATISSIMO 
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Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi-···-- 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No. è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari) = 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive. circolari)= 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato: 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No. ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si. il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

Si= 5 

_punte9~ioass~9.nato1 5 

Crite~io 3: coll!plEl~sità d~lp_r:<><:e~so 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
,controHi) in fasi successive per il conseguimento del risultato? _ -··-- _ 
:No,_il processo coim,olge_unasola PA = 1 
: Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
~~! ... ~. processo coinvolge _Eiù dJ_ cinque amministra~!~~i = ~---·-· . . . . 
~ punteggio assegnato 

----------- 
Criterio 4: valore economico 
~al è l'impatto economico del processo? -----------·--·----- 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
!--------------- 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. pagamento solerte) = 5 
·----------------·--------------·-----·-- 

---------------~--------·-- -------~----------- 
,Criterio_5: frazionabilità del processo .. .. ·--- ··-----------·····---·--· 
: Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
i economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
(pluralità di pagamenti ridotti)? :No= 1 . . - ... . 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa. il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

· Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No. il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato L _ 
Valore stimato della probabilità 3,33 

O= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

la livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 
I 
: a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 -----·- ·--·--. --·-··------ 
;a livello di_ capo dipa_!ti~ento/segretario generale= 5 -··- _ --·-··· .. _ 

2. Valutazione dell'impatto 
-----·---· -- ---·-····- -------~·---------··· -------- ----·- ·------ ·--· 

Criterio 1: impatto_org_anizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

Criterio 2: impatto ~conom\cc:> _ 

. Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
'nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
~- --------·- -------- --------------- ----- 

~~-1 
1s1 = s r- -------- 

punteggi~assegnato 

Criterio 3: imJ)_atto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso}, owero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 -----·--- 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnate:> 

Valore stimato dell'impatto 
---------------- 

io= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

--------------·-··-------------------·-·----------·-·----------·---------------------------- -------------- 

I ____ ________j 
I 

3,33 ! Valutazione complessiva del rischio= probabilità x impattai 

Il RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 
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Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri ~--"~~~~ -------1 

Criterio 1: discrezionalità 
li processo è discrezionale? 
No, è del tutto vincolato= 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari)= 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti. direttive, circolari)= 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio asseqnato] 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

-T 

Criterio 4: valore economico --------·-· 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punte99io ass~gfr~t~l 5 

Criteri<:>}: .cc:>111p1.e.ssità del J:>rocess<> 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
tcontr<>~!.)_in _!~s0.'!_C::.~:'si~~ l?E:.rjl c<:>~:-~!JlJir11ento del ris_ultato? . _ 
.No, i_l_processo coinvolge_una_sola PA = 1 __ _ _ 
jSi, il processo coinvolge più di tre amministrazioni= 3 
!Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni= 5 __ .... __ . - 

~ 1------------------------ 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 

i Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione)= 5 
f.---- ------------·-----·--------·-----··------ 
1 __ ,. ····-· .. ·---·-·--·· ·-------------- 

• Criterio _5: frazionabilità del processo 

'Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
;economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No= 1 
Si= 5 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale appmssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 

I. 
r' 

·r 1----------< 
punteggio assegnato~: -----------i 

Valore stimato della probabilità 3,33 

O= nessuna probabilità: 1 = improbabile: 2 = poco probabile: 3 = probabile: 4 = molto probabile: 5 = altamente probabile. 



Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

2. Valutazione dell'i°ijì,p;:if:1:$, 
-1 

I 

i 
-- - -----------------------------------· 

Criterio 1: impa_t!.o. orqanizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

p_unteggio assegnato 

. ··- ·- ··-· 
·Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
,dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
j nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

fNci;;·:,_··_--_-_··-_-_· _--·--·--=~-=-==~-=-~=~~- --·-·--· rsi = 5 
-- ----·-- 

--------------· ----- ·- 

Criterio 3: imp~!!o _reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: impatto sull'immagine ·---· 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

a livello di addetto = 1 la livello di collaboratore o funzionario = 2 i ' ' ''' L livello di dirigente di ufficio non generale. owern posizion~_apicale o posizione organizzativa = 3 
[a livello di dirigente d'ufficio generale= 4 
i a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
~---··-·------ -----·-----····----- ----- -------------·---- 

! . -·· .... '-······· ··-·--·- ··- ·- 
I 

- ---·-------·-~-------·---------- 

·-----· - -----~-----· 
..... punteggio assegnato 

I Valore stimato dell'impatto 
ì . - . ·- ······- ,., .. "'. ' --·-· -·· -··· . - -·-·---··-· 
lo= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
i 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto! 4,17 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 · RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 16 

raccolta e smaltimento rifiuti 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteagi____ _ -~ 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No. è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive, circolari)= 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari)= 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato i 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto clirettamente ad utenti esterni = 5 

_ _____J 

Criterio 3: complessità delpro<:e..!iso 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
,c_()_ntrolli) infasi successive perii conseguimento del_risultato? _ 
;No, il processo coinvolge una sola PA = 1_ _ _ _ _ 
, Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
~~-il processo co_involge più di c:!_nq_u_e_a_m_m_in_is_t_ra_z_io_n_i_':__~--- · _- _ 

~----------··------------------- 
! 
~iterio 4: valore economico 
9ual è l'impatto economico del proce_s_s_o_? _ 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio)= 3 

r - ------------- ------------- - --- 
i Criterio 5: frazionabilità_del_processo . 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti este,:r,i_(~e_s_. _a~p~pa_l_t_o~)_=_5 _ 
punteggio assegnato 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
pluralità di affidamenti ridotti)? 
----·- -------------- -- ---- -- ----·-------- -·------------·-----------. --- - 
No= 1 
Si= 5 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa. il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace = 2 

-· - 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No. il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato i 5, 

Valore stimato della probabilità 3,67 

O= nessuna probabilità: 1 = improbabile; 2. = poco probabile: 3 = probabile; 4 = molto probabile: 5 = altamente probabile. 



raccolta e smaltimento rifiuti 

2. Valutazioné dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del p;rso~ale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa s~mp~~;) ~~;.;,petent;L 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, j 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più I 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi j 
coinvolti) , . 

+-'-------~----i 

- -------·--------·-------------- 

fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

\a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 
f. 
:a livello di dirigente d'ufficio generale =._4 . 
ja hvello di capo dipartimento/segretario generale =_5 _ 

pu_11teggio assegnato 

. Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
.dipenoenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
: nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
I r-~--···------------------· 
1No = 1 

--·----------~---- -------- __, 

Si= 5 
----------------------------- 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No=O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stamp_a locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

e_untegglo a~segnato 

1Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 ------- --=--~-------- 

------ 

---··-------- 
_ _ punteggio assegnato 

Valore stimato dell'impatto 
r ---- -- - - -- - 
' 

-------·---------~---. ----··· ----------- --- --------- - 

,O= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
--- ----·-------- 

_______ __J 

.. I 
----j 

I 
4,58 i Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 

Il RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 17 

Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No. è del tutto vincolato = 1 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari) = 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive. circolari) = 4 
E' altamente discrezionale = 5 

- _!"LJ'!_t~~! ---i 

--------- ---- 

punteggio assegnato, 3 i 
' 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

-----·--·-------~, 

' ' 

_ punteggio assegnato i 5 

Crit~rio 3: complessltà del processo _ _ _ 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 

; cor:i_tr_?lli) in _fasi successive _per il conseguimento del risultato? 
[No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
1si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni= 3 -- . 
Si, il proce:lso coinvolge più di cinque arn_~i~istrazioni = 5 

-··-------------- 

_______________ punteggio assegnato1 

Criterio 4: valore economico 
-c:--:--:-cc- ------------------ ··-·---·-· 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

---·--'·-- 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 

[Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione)= 5 : ·---------- ·-·-·--~-----·-·-- ------·--··· ---------- ----------------------------·-------- 

! Criterio_ 5:_ frazionabilità del processo 
-------·------- ------ 

: Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
'economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No= 1 
Si= 5 

......... ··-----·-·· .. f->-..;._ ~~"'----'-l 
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No. il rischio rimane indifferente = 5 ~------------- -~ 

Valore stimato della probabilità 
punteggio assegnato 3 

2,83 

O= nessuna probabilità, 1 = improbabile. 2 = poco probabile. 3 = probabile: 4 = molto probabile: 5 = altamente probabile. 



Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 

2. Valutazione dell'impàt!~l. 

Criteri()_1 __ : i111_eatto Or!;Janizzativo _ _ _ 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) i +-----------~-----i 

i 

'Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

- --- - ·- ·--- --··- .. 

Crite!"i~ 2: i111pattoec:o_nomico 

------- -------- 
No= 1 
Si= 5 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale= 5 

punteggio assegnato 

(--------------- 
Criterio 4: impatto sull'immagine ··-···--·-- --· 

1A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso). ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

-~------------- 
a livello di addetto = 1 ----- 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 -- -----·--- ··------ --------------- 

[a livello di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 
I a iiVE;tio c:11 c:1 irigente-d'ufficio-9e-neraie-;4. ---- -- ·-· -- - -- ------- 

! a-~~e110 dica po dipartimento/segretario-generaté ,;,-5- - --- ... -- --------====---_ --===--=--=----_-_-_--- 

Valore stimato dell'impatto 
----·----------·------- 

iO = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

-~-------·---------_,,~-------- '::-I·iiFft -- 

3. Valutazione c·otn~.1~-~siv 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto: 2,83 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a S - RISCHIO BASSO; maggiore di Sa 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a lS RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 18 

servizi per adulti in difficoltà 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive. circolari)= 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari) = 4 
E' altamente discrezionale = 5 

. -·--------- . . ' 

punteQ.g.io _as~E!gnato i 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No. ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

C,-ite~i<> 3: coml)~E!s_~ità_~E!~ !'~C).':E!i~<>. -··· -· - .... .. ~-~===~~ .~·.1 ; I 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i ' 
-controuì) in fasi successive per il conseguimento del risultato? , ·----·---- ..... , ,,., ... ·- -·. .. ..• ,_,,,_,,,_ ..... - .. --- .. 

1No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
I Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
[si, il processo Coinvolge più di cinque amministrazioni·;, 5-·--·-·------ 

pu_n~egglo asse_9nato 

·-----·--- 

Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
[Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)= 5 
'.' --.------· . . ·-punteggio assegnato 
r~~--~-------- -···-···---------------~--------- ... --- -·-------~-·- ----- 
!criterio .s: trazi<>nat>iffià-deii>rocess.o ... _ . __ - · ---· ·-·- · ---- _ · - _--- - --- · ___. 
'. Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
I economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
: pluralità di affidamenti ridotti)? 
~No;;;:i-· ... 
Si= 5 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa. il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
- . 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No. il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato,_!-------·---~ 2 

Valore stimato della probabilità! 3,50 

O = nessuna probabilità: 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile: 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 



servizi per adulti in difficoltà 

l 
' 2. Valutazione dell'impatto 

--· .... ·-·--···------···------------ ---- 
Criterio 1: impatto o~~!1izzativo _ 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 

punteggio assegnato 

. --------------------- 

fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

- - --·--- -·-·------------·--- 
Criterio 2: impatto economico_ 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

No=1 ~-~- 
~i=5 

eunteggio ass~gnato 

Criterio 3: imp_;1_tto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

~riterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
[posizionezil ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
ra·-,i;e-l-lo_d_i-ad_d_ett0-;-1·------------------ -- --- -----· --------------------- ---------- 
t------------------------·-·· --····-···-·-· W ~~Ilo jJ ~~~~l)__o~atore_o fu_rizio_ria_r_io_=_? _ 

j a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
-----·-----------·-··· - ------ 

a livello di dirigente_d'ufficio generale= 4 _ 
• a livello_ di capo dipartimento/segretario _generale = 5 

·o= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

..... . c.' "-·--···· •.• --·· " • ----···--·· ·····---·--··-1 
3t Vé;dutazione complessiva,;d·e{rischie l 

I 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 · RISCHIO BASSO; maggiore di Sa 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 



maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 19 

Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No. è del tutto vincolato= 1 

Punteggi -----~ 
I 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)= 2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti. direttive, circolari)= 4 
E' altamente discrezionale = 5 

'---------------------, 
I 

punteggio assegnato: 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

-~--------·- --- - - ·----------·--------------- 
,Criterio 5: frazionabilità del processo ,._ 

Criterio 3: complessità del p_roce!'iso __ _ 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
co_n!_!:o_Ui) !_n_ f~si_~_~s_s_i_llEl_~r il conseguimento d_elj~u)'!Jto? _ 

· No, il processo coinvolge una sola PA = 1 __ _ _ 
;~i_.__i_!_pro~s_s__o_coinvolge più di tre amministrazioni = 3 _ 
i Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
,----- punteggio assegnato r 
I Criterio 4: valore economico 1------- ---=--=--=.::..:.:~:.:..:..:=--=---------------- ---------- 
' Qual è l'impatto economico del processo? 
I Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

I Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
-------------------------··~----- 

.Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione)= 5 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No= 1 
Si= 5 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa. il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale_ approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte= 4 
No. il rischio rimane indifferente = 5 

neutralizzare il rischio? 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

O= nessuna probabilità: 1 = improbabile: 2 = poco probabile: 3 = probabile: 4 = molto probabile: 5 = altamente probabile 



Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 

itValu.tazione dell'impatto 
- -·-· ---·--------·- ---- --·---·----·----·-·····-------- ... 

Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
:fino a circa il 100% = 5 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
;dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
: nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
'No-;, 1 . . ···-·· . . . . .. 
fsi = 5 --··-- --- 
----~-------------------·--------------- 

punteggio as_se.9nato 

Criterio 3: Impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

punteggio assegnato 

Criterio 4: impatto sull'immagi_n_e _ 

~

1A 
quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
. --- -- 

ia_livello di addetto= 1------·--·---·-- 
' a livello di collaboratore o funzionario = 2 !- -------·--·---·---·--··· -·--- ·-··-·--·----·--------------- ·-··· 

la livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 
!----------~------------------------- 
i a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
i-a livElllo di_capo dip_a.r!irTIEl~t()t.i:;e~re_tél.!:i() ~e_nElrélle _=_?. .... -- --- - ------- 

·· --·-·-------- --· - ···-- punteggio assegnato 

.O= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

... J 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 · RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 20 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, corse. Con oltre 200 partecipanti) 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No. è del tutto vincolato = 1 

Punteggi -1 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive, circolari)= 2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 
E' altamente discrezionale = 5 

! -----------·---: 
punteggio assegnato I 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No. ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti est~r~i = 5 

Criterio 3: comptesaità del processo ---- -- ·-·- --- 
'Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
! controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

!~~.Jlpre>~_S!;;() c:0J_ri11e>IQ~_LJ~_a_sola PP. =_1 . --··-- ··-· .. _ .... --------··-·-------- 
Si, il processo coinvplge più di tre amm_i_n_is_tr_a_z_io_n_i_=_3 _ 
Si, il processo coinvC>lge più di cinque amministrazioni = 5 

Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 

. Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
I • !--------· - - - ----- ·---------------------------------·---- -·----- ----·---·---·------ 
! 
f- 
\--- -·--·- - -------------------· 
[Criterio 5: frazionabilità del processo ~--··---- ... --·--------·-- ·----·-- ..... --·------ - ·- --· . -- -----------------·---·------------·------· --·----------·-··---- 

! Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
[economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No= 1 
Si= 5 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa. il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato' 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

O= nessuna probabilità: 1 = improbabile: 2 = poco probabile: 3 = probabile: 4 = molto probabile: 5 = altamente probabile 



Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, corse. Con oltre 200 partecipanti) 

-· --- 

2. Valutaelone dell'impàtto 

Criterio 1: impatto organizzativo . 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente i 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA. ' 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

-------·-----·----·----------··----------··---·-------------------~-------------! 

punteggio asse..9nato 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
;dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
! nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
i r ·- ··----·····-· --·- -·-· ·-·· . 
•No= 1 
~--·-----·--------· 
i Si= 5 ,~-----· ----------~-··--- 

punteggio assegnato 

.. --~---------- 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

Criteri~~:_!~patto sull'immagine ------ 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

a livello di addetto = 1 ---------- 
~a HveHo di collaboratore o funzionario_= .2 -----·---·------· 

la livello di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 

t a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 _ --------·-·- ~------ -- ·--·--- 
la_ liveHo di capo dipartimento/segretario generale = _5 __ . ---· __ _ __ --··---------------- __ ... 

punteggio assegnato 

Valore stimato dell'impatto 

:O= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

i>~' : ,li'.. 
3. Valµ~zipne cempleé 

' ' Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,54 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 



scheda 21 

autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire convenzionato 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No. è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 
E' altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato' 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

i~li_!erio 5:frazionabilità. ctÈi processo -- .. - _ ··-· _ _ _ . --- -------·-··--- 

111 risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
!economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
(plura}ità di affidamenti ridotti)? __ __ _ _ _ 
No= 1 
Si= 5 

-~r:_iterio 3_: complessità del eroc~s!i<:> __ _ __ 
· Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
.controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
!No,-ilprocesso coinvolge una sola PA = 1 . . . . . 
lsi~il-processo-coinvolge .più di tre amministrazioni = 3 ---- 
~---------------- ·----------------------------- 
JSi, il pre>_cesso_coinvolge più di cinque amministrazioni= 5 

punteggio assegnato --------- 

Criterio 4: valore ec::.:o::.:nc:.o=.:..:m:.:.i.::.c.::.o _ 
Qual è l'impatto economico del processo? 

--------------------- 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 --------------------------------- 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

I comporta raffici.amento dTconsiderevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)= 5 . 
~-------········--------··· ---·---·- 
~---: ..... _ punt~_g_g_i~~_!oegnato 

'Criterìo 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

. Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace = 2 
Si. per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato _ 5 

Valore stimato della probabilità 3,33 

O= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 



autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire convenzionato 

2. Valu~:Zicme dell'impatto I 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente I 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 

fino a circa il 20% = 1 
.fino a circa il 40% = 2 
ifinoa circa il 60% = 3 
'fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 100% = 5 

punteggio asse9nato 

i 
l-r- ·---- ·-- ··- 
Criterio 2: impatto economico .. 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

·-------- punteggio assegnato 

f-- ------·- 
No= 1 
Si= 5 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazion_a_l_e_e_d_in_te_rn_a_z_io_n_a_l_e_=_5 _ 

Criterio 4: impatto sull'immagin __ e _ 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
-------·------- - -----·-· ------------------------- 
a livello di addetto= 1 -----------~---------·--·---~- --· ---·- --- ------- --------· 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 i····-·-··· ... _ ---- ---·-·------·---- --·---------·----· -·------ 
la livello di dirigente di ufficio non generale. ovvero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 

i a livello di dirigente d'ufficio generale = 4. - ··- ·····-· . - - .... ---··. 
r: ---·······-·---- .. -·- . . ·-·----- -----·---··· ·------·-----···---------- --- 
: a livello di capo dipartimento/segretario generale= 5 ,···-----· ·---.. .. .........••• --····· -·-·--···-· ·-···-~-- ··-------·------····-------···---- 

r------··. 
i Valore stimato dell'impatto 

;O= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva"del 'rlsehio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto· 4,17 
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pratiche anagrafiche 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti. direttive. circolari)= 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circotari) > 4 
E' altamente discrezionale = 5 

Punteggi 

.~-----·------~ 

punteggio assegnato: 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

punteggio asse~nato 5 

------·-------· 
C~i!e_rio 5:frazionabilità del processo ... 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
'.f'l_ll!alit~ di affidarT\e~ti !i9otti)? _ _ .. __ 
'No= 1 

Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 

: C<?_~tro_lli) in fasi successive _per il conseguimento del risultato? _ 
, No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
:~i,Bprocessoc:oinvolgepiùdi tre amministrazioni= 3 _ 
l Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
( ------·--- 

~!erio 4: valore econ _ 
rQual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza-esclusivamenteinterna = 1 . ·-------~-- 

I Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

I comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal 

e=-=--~=:.:=-.--=-==-~~:====--=--- . _l)lJll_t~ggio assegnato 

Si= 5 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa. il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione= 1 
Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio asseqnato ! 2 

Valore stimato della probabilità! 2,17 
i----~----------------- 

O = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



pratiche anagrafiche 

2-.Val'utazione dell'impatto 
- ·-· - .... ·-··· .. ---.1 

~ ~..... . 

I 

punteggio assegnato,...!~-~-~,"--+~ 

--·-·-----~--------- 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
fino a circa il 1 00% = 5 

Criterio 2: impatto economico 

. Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
,dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
jnei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
i No= 1 . - - - -- . 

[Si= 5 - - . . _ - ~--- . ·------ 
________ punteggio assegnato 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 

~

--------· punteggio _a_ssegnato 

Criterio 4: impatto sull'imma°"g,,_i:..:.n.:..:e=-------------------------------1 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

~_li_v_e_ll_o_d_!_~~~~!!.<?_=_1 --1 

~_l_iv_e~lo d~~~~ab<?_r_at_or~~~nzionario = 2 

ja livello di dirigente di ufficio non generale, owero posizione apicale o posizione organizzativa= 3 

l'à -li~eilo.clidirig-ente d'ufficio generale = 4 . . 
-- ---------------····----·····----------··-----~-------- ---------- 
la_livello di capo dipartim~nto/segretario generale= 5 _ 

Valore stimato dell'impatto 
-- ···--------· --------- ··--- - ··------------------------------------·· 

!O= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
i - ---- -------- ------- ···- ------------· -·------- -----·--·- -------·----------------------------- 

.. ---------·1 
.,..-'---~ -- --· -- - - . ------1 

I 
I 
i 

2,17 Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 · RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di lS a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 
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documenti di identità 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri 

Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? 
No. è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive. circolari)= 2 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

Punteggi 

I 
~------- ------: 

I 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti_, direttive, circolan)= 4 
E' altamente discrezionale = 5 . -------------~! punteggio assegnato, 1 i 

Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
No. ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

,-----·-··· 
[criterio 5: frazionabilità del processo ... _ .. . . . . 
) Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
jeconomica ridotta che. considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 
l~~_f!l!t~ di affidamenti ridotti)? __ __ _ ····-·--------------- _ _ .... 
~0_:'_1 -·-- _ --· ... _ -····· --------··--·----------- 
tsi - 5 

Criterio 3: complessità del processo .. . 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
[CO~t_i:_olli) in fasi _successivi'! p_er il con~E!~_ll_iml:!!lt? ~-E!_l_~~~!ato? _ 
1No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
! Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 . . 
Lsi. il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
. ---·-------···--··------------ ---------- 

Criterio 4: valore economico 
uual è l'impatto economico del processo? _ 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 _ 

... ·--·-·-·---·- -~urltE!ggi<>_!_s_i.~gnato 

Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si. costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
Si, è molto efficace= 2 

: Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
_Si. ma in minima parte= 4 
No. il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio asseqnato] 1 

Valore stimato della probabilità! 2,00 

O= nessuna probabilità. 1 = improbabile; 2 = poco probabile. 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



documenti di identità 

~- Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 
fino a circa il 60% = 3 
fino a circa lo 80% = 4 
'fino a circa il 100% = 5 

a livello di collaboratore o funzionario= 2 

Criterio 2: impatto economico 

: Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
idìpenoentì (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

~~;o(~~:-ti-d~7!A ~~-r I-a med~~:~~ipol~~ di eve~~ o·-d-i-ti_p_o-lo_g_i_e_a_n_a_lo_g_h_e_?_. ___, 

rki = 5 I- -- .... _ 
punteggio assegnato 

Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No= O 
Non ne abbiamo memoria = 1 
Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazion_.:_a_le'----'e_d_i_n_te_r_n_.:_a_z_io_n_a_le_=_5 _ 

punteggio assegnato 

----------------------------------------------- 
Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), owero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

------ -··-·--- ------- 
a livello di addetto = 1 --------------- 

\ a livello d1 diriqente d1_ ufficio _non generale, owero p~s1z1one apicale o posizione organizzativa = 3 

~a livello d1 d1r~~~n~e d'uff(~_l_O_ generale __ =_4 _ 
f~-l~v_ello_ ~1 ~apo d1part1mento/segr~n<?_ger,_~rale = 5 _ 
i-----· .. - ---- ------ 
i Valore stimato dell'impatto 
! -------·--- - - . ---------- -·----------------- ---- -·-- -···---------------------~ 

lo= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
--------------·-·---------- -------------- -----------------· 

--- - -- .. - 3. vi~itif~ibne· com'p'léi,~f~}ìl•~mij,~fi\Ìj :: . .;i 
2.aa- -c ': --~ I 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto [ 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 
da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 
maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 
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